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Fidi e ferventi Lilibi
suoni di Cava il nome,
sacro alla nostra Vergine
sempre sul labbro e il cuor! 
O Madre dell’Altissimo,
Nostra Patrona eletta,
i voti accogli e impetraci
Grazie dal Tuo Gesù! 
Tu da quel pozzo al mutolo,
al cieco ed allo storpio
luce, favella ed anima
desti per Tua virtù!
Al Dio Trinun sia gloria,
che a tanta Sposa e Figlia
a Santa Madre Vergine,
tanto poter donò!

• • •

A Maria della Cava quando
esce dal suo Tempio e da’
Monasteri, in processione 
accompagnata dal popolo supplicanti
dai Virginali Claustri,
dagli ermi Santuari 
dalla vogliosa e assidua
Prece, ai tuoi santi altari,
esci, cammina e irradia
col Tuo Divino Raggio
il risolente Maggio,
che prono innanzi a Te,

fiori ti reca e suppliche 
sull’Ara della Fe’.

• • •

Santa Madre, sui campi, sui monti
son più lune che pioggia non cade,
non più d’acqua si gonfian le fonti,
non più vago si pinge il narrar.
Ahi! son vizze le vigne e la biada
Curvan tutte alla terra lo stelo
Tu che irrori i giardini del cielo
Tu dal Figlio la pioggia ne ottieni! 

• • •

Se mai il popolo è travagliato
 da altri castighi,  si pregherà! 
Stride orrenda la tempesta,
trema il suol, il mar già freme
fatal morbo i campi infesta
prega l’Unto, il popol geme.
Dal tuo Cielo a’ mesti figli
scendi e salva dai perigli
il tuo popolo fedel!
Dalle italiche contrade
sperdi il nembo delle spade
congiurose contro il Ciel! 

Padre Salvatore Colicchia

La devozione dei Marsalesi alla Madonna della Cava risale al 1518, 
quando, dopo quattro anni di lavoro di scavo, il 19 gennaio venne 
ritrovata la statuina della Madonna. La piccola effige era situata al 
fondo di un pozzo all’interno di una grotta (cava). Si tramanda che 
Padre Leonardo Savina, frate agostiniano, nel 1514 aveva avuto una 
visione della Madonna che gli chiedeva di scavare in quella zona, allo-
ra abbandonata, che è il luogo dove sorge l’attuale Santuario. Si scavò 
per quattro lunghi anni e lo scoramento stava prendendo tutti, quan-
do finalmente, per la caduta del masso che copriva il pozzo, si riuscì ad 
intravedere la piccola statua, alta 18 centimetri, che noi ammiriamo e 
veneriamo. Nel sogno-visione, si dice che la Madonna chiedeva a Padre 
Savina che, nel luogo del rinvenimento, venisse edificato un Tempio in 
Suo onore. Nel 1607 si cominciò a costruire un piccolo Tempio dedica-
to alla Madonna e il culto venne affidato ai Padri Agostiniani che lì 
avevano il proprio Convento. Nel 1628 la Chiesa, ormai ultimata, ven-
ne dotata di una campana che recava impressa nel bordo la data di 
consegna. Si dice che nel 1726 la Madonna liberò Marsala da due ter-
ribili terremoti e che si verificarono altri miracoli; la venerazione e la 

Madonna della Cava, Patrona di Marsala dal 1518

di Francesca La Grutta
Servizio fotografico Rosa Rubino

Versi di autori marsalesi tra l'Ottocento e il Novecento, un canto 
popolare in dialetto e le foto del sito dove venne ritrovata la stastuina

Traduzione in italiano d’un Inno latino a Maria della Cava

(segue a pag. 3)
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devozione crebbero e, nel 1788, Marsala con un Atto 
Notarile “elesse la Madonna della Cava, Patrona princi-
pale e speciale protettrice della Città”. Lo stesso Atto 
inoltre stabilì che la Festa si celebrasse ogni anno il 19 
gennaio, giorno del ritrovamento della Statua. Nel 1850 
la Chiesa subì opere di riedificazione e di ingrandimen-
to e venne decorata con affreschi; i lavori vennero ulti-
mati e la statua della Madonna poté tornare nel Suo 
Tempio il 28 agosto 1859. La Chiesa era uno splendore 
e tale rimase sino all’11 maggio1943 quando, a seguito 
del bombardamento aereo che si abbatté su Marsala, fu 
totalmente rasa al suolo e le uniche cose che ci riman-

gono a ricordo sono: la campana posta nel piazzale anti-
stante la piccola Cappella che è stata ricostruita sotto il 
piano di calpestio della strada e la statua della Madon-
na che, miracolosamente, venne trovata, quasi intatta, 
tra le macerie e recuperata.

La devozione per la Madonna della Cava è stata sem-
pre grande presso i Marsalesi e alcuni poeti  hanno 
scritto versi per celebrare questa nostra Patrona. Per 
caso, nel corso di altre ricerche, mi sono capitati in 
mano alcuni scritti di: Padre Salvatore Colicchia, Rosa-
ria Giaconia e Nino Fici Li Bassi e un Canto popolare in 
dialetto raccolto da Padre Colicchia, aventi per tema la 

Madonna della Cava.
Padre Salvatore Colicchia ,al secolo Mariano Colic-

chia, (Marsala 1821 -1904) era un “religioso dell’Ordine 
dei Frati Minori, esimio cultore delle Italiane Lettere” 
che “scrisse sopra varii argomenti sia in prosa sia in 
verso che lasciò alla patria come monumento della sua 
letteraria coltura”. Suoi sono i versi tradotti in italiano 
dell’Inno latino a Maria della Cava.

Rosaria Giaconia, Socia Onoraria dell’Accademia Lili-
betana, la poetessa dei Cento Sonetti, (Marsala 1830 - 
1912), che nel 1859 compose un Inno alla Madonna del-
la Cava, musicato dal Padre agostiniano Beniamino 

(segue a pag. 4)

(da pag. 2)
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L’Arena, Inno che venne cantato in occasione della ria-
pertura della Chiesa dopo quasi dieci anni di chiusura 
per restauri.

Nino Fici Li Bassi, Educatore e Preside (Marsala 1889-
1966), cantore innamorato delle bellezze e delle tradizio-
ni della sua terra, che nel 1940 compose: LA RAPSODIA 
DELLA CAVA uno scritto in terzine che venne pubblica-
to nel Gennaio 1941, Anno XIX dell’Era Fascista, dalla 

Casa Editrice G.B. Palumbo Editore Palermo, e della 
quale Rapsodia propongo solo l’ultima parte intitolata: 
LA MADONNA E IL SUO POPOLO.

L’avere per caso ritrovato questi scritti, in prossimità 
delle celebrazioni in onore della Madonna della Cava,mi 
ha fatto pensare che bisognava far conoscere quanto 
grande sia stata nel passato la devozione della Città a 
questa Grande Madre e chissà che questi versi non pos-

sano servire a riaccendere la nostra gratitudine a Lei che 
invochiamo, senza però capire l’importanza.: Oh, Beddra 
Matri di la Cava! o che chiamiamo a testimone nei nostri 
giuramenti: Beddra Matri di la Cava! I Siciliani hanno 
questo difetto: meno credono e più invocano i Santi; giu-
riamo di meno e amiamoli e veneriamoli di più, come 
hanno fatto i nostri padri!

Francesca La Grutta

A Maria SS. della CAVA
CANTO POPOLARE

Marsala, poi vantariti
d’aviri pri avvocata
sta Matri di li grazii
di Cava intitolata.
Idda di li periculi

sempre t’ha liberatu
granni. divota ed umili

di cori l’hai priatu.
Si l’acqua tu desideri

e nnai nicissitati
pirchì nun ponnu crisciri

li pianti e siminati,
priannu ad Idda subitu

lu celu è ubbidienti,
l’acqua si vidi chioviri
senza timpesti e venti.

Si quarchi annu trovasi
scarsizza di frumentu
di fami ntra lu populu
si senti gran turmentu,

finisci la pinuria
si ad Idda tu ricurri,

frumenti ed autri generi
pri mari ti succurri.

Di tirrimoti e fulmini,
di pesti e di colera,

chè in tutta la Sicilia
nni fici stragi fiera,

fu chista Sacra Immagini
chi ti nni liberau,

sutta stu beddru tituli
Maria ti preservau.

Perciò Marsala memori
di tanti soi favuri
la vuci pri ludari

innalza in tutti l’uri
cu festa e granni giubilu,

cu amuri ed armunia
di Cava la Gran Virgini.

Viva, Viva, Maria

Raccolto da Padre Salvatore Colicchia

(da pag. 3)
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Benvenuto Auriga di Mozia
di Lorenzo Fertitta

A fine gennaio l’Auriga di Mozia, opera di straordi-
naria bellezza e di indiscusso valore storico, arti-
stico e culturale ritornerà finalmente a casa e, 
dopo un lungo girovagare in Gran Bretagna e 

negli Stati Uniti, dovrebbe essere ricollocato nel suo sito 
naturale. La notizia qualche giorno fa è stata data da Anto-
nella Milazzo, deputato regionale del PD, la quale ha comu-
nicato che l’assessore ai beni culturali Rita Sgarlata ha 
accolto una sua richiesta, volta a riportare in Sicilia dopo 
oltre due anni di esilio, questa meravigliosa statua di mar-
mo bianco, alta un metro e novanta, scolpita da un raffina-
to artista greco (Prassitele?) alla metà del V secolo a.C. e 
che ha riscosso un enorme successo in tutte le città nelle 
quali è stata esposta. 

Un’opera di straordinaria di bellezza, che, come nessun 
altra, ci aiuta a capire anche il mondo punico-cartaginese. 
Questa scultura, forse una preda bellica o una commissione 
di un ricco cartaginese ad un artista greco, testimonia il 
grado di raffinatezza e di cultura raggiunto dalla civiltà 
moziese e nel riprodurre un giovane vincitore ci presenta 
un eroe, poiché nessun'altra condizione umana giustifica la 
pienezza della sua baldanza, della sua posizione nell’espor-
re quel corpo all’ammirazione.

Tantissimo si è scritto su questo misterioso marmo uscito 
dalla terra di Mozia dal quale promanano i messaggi più 
intensi della cultura greca: il senso della vita contro il sen-
timento dominante della morte, il piacere del corpo contro 
la mercificazione dello stesso, la nozione del tempo a fronte 
dell’eternità, il trionfo della psiche sulla materia. 

Finalmente con L’Auriga di Mozia ci riprendiamo uno dei 
nostri più preziosi gioielli con la speranza che tali continui 
spostamenti, ai quali il nostro giornale è stato sempre con-
trario, siano finalmente inibiti dal governo regionale. Un 
ritorno che ci auguriamo sia il segno di una ritrovata atten-
zione per la tutela del nostro disastrato e abbandonato 
patrimonio artistico e culturale. Ma ciò che desta qualche 
perplessità e allarme è il fatto che prima di venire ricolloca-
to nella sua sede naturale e cioè il museo Withaker a Mozia, 
farà una sosta non si sa quanto lunga al museo archeologi-
co Baglio Anselmi di Marsala. Purtroppo, per consumata 
esperienza, si sa bene che in Sicilia nulla è più definitivo del 
transitorio e perciò ci chiediamo quale sia il reale motivo di 
questa nuova sosta sulla terraferma marsalese con il rischio 
di sottoporre una così preziosa e delicata opera allo stress e 
ai pericoli di un nuovo trasporto, quando sarebbe logico e 
naturale che tale gioiello ritorni subito, senza altri inutili 
trasferimenti, nel suo sito naturale nell’isola di Mozia.

Il timore che tale sosta da “momentanea” diventi “defi-
nitiva” deriva dalla proposta di alcuni consiglieri 
comunali che, guardano ai vantaggi economici che alla 
Fondazione Withaker derivano dalla presenza dell’Au-

riga sull’isola e ne propongono lo spostamento al museo 

Baglio Anselmi la cui visita costerebbe 4 euro anzicchè i 9 
sull’sola di Mozia (oltre al costo del trasporto). Un’altra 
discutibile motivazione sarebbe quella per cui l’Auriga 
nell’isola di Mozia non arrecherebbe alcun vantaggio 
all’economia del territorio dato che i flussi turistici in Sici-
lia escludono il Museo Anselmi e la stessa città di Marsala, 
una proposta formulata senza individuare le cause e i 
responsabili di ciò, né approfondire il perché della mancata 
attrattiva turistica della città. Ma ci si domanda se è così 
che si incentiva il turismo a Marsala sottraendo a Mozia 
questo tesoro che indubbiamente le appartiene, scoraggian-
do così molti turisti dal conoscere il fascino e la magia di 
quest’isola con la conseguenza di ridurre i proventi di una 
Fondazione che, tra pur tra mille difficoltà, continua a 
difendere e preservare questo straordinario sito, autentico 
polo di attrazione internazionale per un turismo culturale 
che in Sicilia non riesce a decollare. Stupisce il fatto che per 
rilanciare il turismo nel nostro territorio si propongano 
soluzioni di tal fatta che servono soltanto a creare una inu-
tile guerra tra poveri, anziché studiare proposte, per altro 
attuate con successo in altre regioni, come per esempio il 
biglietto unico che consentirebbe al turista, con prezzi 
accessibili, di visitare in abbinata i Musei di Mozia, di Mar-
sala e i suoi tesori troppo spesso dimenticati e trascurati da 
una classe politica miope e disattenta.

L’allontanamento dell’Auriga da Mozia darebbe un colpo 
forse definitivo alla candidatura dell’isola come patrimonio 
dell’Umanità. Un obiettivo che da anni il nostro giornale 
persegue con caparbia ostinazione, pur tra tanti ostacoli e 
difficoltà. 

In base ai criteri e alle procedure per l’iscrizione di un 
sito nella lista del Patrimonio Mondiale, l’Italia sette 
anni fa ha presentato la richiesta di iscrizione di Mozia 
al Centro del Patrimonio Mondiale, facendo sì che 

l’isola sia entrata nella lista Propositiva e cioè in quell’elen-
co di beni che uno Stato membro intende iscrivere nella 
lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO. All’atto della 
richiesta di iscrizione lo Stato membro invia al Centro del 
Patrimonio Mondiale un ricco dossier sul sito candidato che 
deve essere esauriente e contenere tutta la documentazione 
e la cartografia necessarie. La documentazione deve dimo-
strare l’eccezionale valore universale del sito, contenere 
un’analisi comparativa volta a provare che il sito che si 
intende candidare possiede valori eccezionali a livello mon-
diale e non solo locale, i requisiti di integrità, autenticità e 
di conservazione e infine adeguati strumenti di tutela. Tut-
ti elementi ampiamente posseduti dal sito in questione in 
quanto “un’area archeologica di valore universale eccezio-
nale dal punto di vista, storico, artistico e culturale”. Tra 
l’altro Mozia è l’unico sito fenicio-cartaginese del nostro 
Paese che non ha subito successive stratificazioni e come 
tale rappresenta un “unicum” per la conoscenza della cul-

tura di questa straordinaria civiltà. Ma oltre a questa docu-
mentazione va redatto e presentato un Piano di gestione 
che, rinnovando le finalità di preservazione nel tempo dei 
valori del sito, deve definire un sistema integrato di gestio-
ne territoriale che identifichi obiettivi sostenibili di svilup-
po e stabilisca i piani e i programmi necessari per raggiun-
gere quelli di breve e medio termine. In pratica occorre 
evidenziare in tale studio che tali luoghi siano in grado di 
promuovere, oltre alla tutela dei beni e delle attività cultu-
rali, lo sviluppo delle attività produttive e di servizio ad 
esse correlate. Il Piano ha quindi lo scopo di dimostrare 
quali ricadute economiche vi saranno sul territorio dall’es-
sere inclusi nell’elenco dei beni patrimonio dell’umanità, 
garantendo così non soltanto un elevato livello di protezio-
ne del bene, ma anche promuovendo l’integrazione con i 
piani ed i programmi finalizzati allo sviluppo dell’economia 
locale. Un piano che sappia coniugare la conservazione con 
lo sviluppo economico al fine di giungere ad un unico pro-
dotto culturale.

Ora, da un’intervista con l’archeologa Pamela Toti 
durante una nostra visita a Mozia, abbiamo 
appreso che la mancata presentazione di un tale 
piano economico che promuova, oltre alla tutela 

del sito e della sua identità culturale, uno sviluppo delle 
attività produttive e di servizio ad esso correlate, costitui-
sce la causa principale del lungo stop all’iter procedurale di 
Mozia patrimonio dell’Umanità. Tale piano rappresenta 
uno strumento indispensabile per la definizione di misure 
adeguate atte alla conservazione del sito, al fine di ottimiz-
zare l’impiego di risorse umane e finanziarie disponibili e le 
procedure di monitoraggio. Ecco perché è dal 2006 che la 
candidatura di Mozia, è ferma nonostante sia stata presen-
tata una ricca e sovrabbondante documentazione storico-
archeologica e sia stata infaticabilmente sostenuta sia dai 
mass media sia dalla cittadinanza marsalese.

Altre cause hanno forse inibito il successo del pro-
getto, non ultima la scarsa pulizia del mare che 
circonda l’isola vergognosamente violentata dalla 
plastica e dai rifiuti frutto dello scarso senso civi-

co dei visitatori, ma l’incompleta documentazione a corredo 
progetto è da iscrivere tra le principali cause del mancato 
procedere dell’iniziativa. La particolare allocazione dell’iso-
la di Mozia, le possibili resistenze di chi per interesse o per 
altri motivi non sia favorevole alla candidatura, l’esistenza 
di proprietà private nella zona dello Stagnone possono pre-
sentare qualche problema, ma la redazione di un convin-
cente piano economico che definisca un progetto credibile 
di sviluppo locale, correlato alla soluzione delle problemati-
che poste dalla tutela e dalla valorizzazione di tale patrimo-
nio archeologico-culturale, è indispensabile per la riuscita 
di un progetto che deve vedere coinvolte le migliori profes-
sionalità e competenze della città di Marsala. 

L'archeologa Pamela Toti

Angoli di Mozia
Foto Rosa Rubino
Agosto 2013

Finalmente con L’Auriga di Mozia
ci riprendiamo uno dei nostri più preziosi gioielli 
con la speranza che tali continui spostamenti, ai 
quali il nostro giornale è stato sempre contrario, 

siano finalmente inibiti dal governo regionale.

L'opera di straordinaria bellezza ed indiscusso valore 
storico, artistico e culturale ritornerà finalmente a 
Marsala, dopo un lungo girovagare in Gran Bretagna e 
negli Stati Uniti. La notizia è stata data da Antonella 
Milazzo, deputato regionale del PD, la quale ha 
comunicato che l'assessore dei Beni Culturali, Rita 
Sgarlata, ha accolto una sua richiesta
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Bertoldo

Ponzipà
Quando leggo i quotidiani o ascolto i telegior-

nali con dichiarazione o intervista a politici dove 
ci sia la parola “responsabilità” io l’accompagno, 
fra di me, con il refrain: “pataponziponzipà”.

Ahi, Matteo che mi combini. Ti 
berlusconizzi anche tu e vai a pre-
sentare, assieme ad Alfano, il libro 
di Bruno Vespa. Il versatile Bruno, 
con il riportino ben curato, una 
lenza, si fa pubblicità, come si 
dice, “a gratis”, con la comparsata 
dei politici che contano, mica gli 

Scilipoti e i Razzi, che la televisio-
ne orami snobba e Crozza ha 
ridotto a macchiette da avanspet-
tacolo.

Per Matteo, il rischio è che, da 
Porta a Porta alla presentazione 
di libri, venga normalizzato dagli 
eterni riti della Città Eterna.

Che mi combini!

Matteo Renzi

Ad ogni V DAY o Comizio, il Grillo non si dimen-
ticava un “psiconano” diretto a Berlusconi.

Ora non più, non c’è più lo “psiconano”, 
semmai l’alleato Berlusconi nella lotta al Pre-

sidente della Repubblica e nel chiedere le ele-
zioni subito.

Fra “proprietari” di Movimenti politici, da 
loro inventati, un’intesa la si trova sempre.

Psico

TRIBUNALE DI MARSALA
UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI

Procedimento n. 121/02 R.G.E.I.
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA

L’Avv. Corrado Di Girolamo delegato alla vendita ai 
sensi dell’art. 591 bis cpc comunica che il 19 febbraio 
2014 alle ore 17,30 nel proprio studio in Marsala via 
Armando Diaz n. 56, procederà alla vendita senza incan-
to dei beni sottoposti a pignoramento da Ariosto S.p.a. di 
seguito descritti:

Lotto unico: piena proprietà di terreno agricolo sito 
nel Comune di Petrosino, c.da Biscione della superficie 
complessiva di mq. 5190 censito nel N.C.T. di Petrosino 
al foglio di mappa 388, particelle 243, 247, 403, 408, 
ricadente in zona E2 del piano comprensoriale.

Il Prezzo a base d’asta a norma dell’art. 568 c.p.c. 
è fissato in Euro 44.296,87.

Le offerte in aumento non potranno essere infe-
riori ad Euro 1.000,00.

Ogni interessato potrà presentare offerta in busta 
chiusa, redatta in carta legale secondo le modalità indi-
cate nell'avviso di vendita, unitamente ad assegno circo-
lare dell’importo del 10% del prezzo base a titolo di cau-
zione (intestato AVV. CORRADO DI GIROLAMO 
ESEC. IMM. N. 121/02) entro le ore 12 del giorno pre-
cedente a quello  fissato per la vendita con l’osservanza 
delle modalità disposte dal Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net

Fissa sin d'ora, per il caso in cui la vendita sen-
za incanto non abbia esito positivo per qualsiasi 
ragione o causa, il 5 Marzo 2014 ore 17,00 per la 
vendita ai pubblici incanti.

L’avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 
possono essere acquisite presso lo studio dell’Avv. Cor-
rado Di Girolamo in Marsala, via Armando Diaz n. 56.

Marsala lì, 16 dicembre 2013

Il Delegato alla Vendita
Avv. Corrado Di Girolamo

Cancelleria Fallimentare
AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE 

SENZA INCANTO

Fallimento N. 16/2009 R.G. Fall.
Si rende noto che il Giudice Delegato al Fallimento 

“COLEM SRL” n. 16/2009, dott. Manuela Palvarini, il 
giorno 28 Febbraio 2014 alle ore 10,30 nella sala 
delle pubbliche udienze del Tribunale, procederà alla 
VENDITA SENZA INCANTO dei beni acquisiti al 
fallimento qui di seguito descritti:

LOTTO UNICO: appezzamento di terreno sito nel 
territorio di Marsala, c.da Pispisia, esteso mq. 1675 cir-
ca, in catasto foglio di mappa n. 64 part. 298, ricadente 
nel piano comprensoriale n. 1 per mq. 1.327,05 in zona 
B3 (indice 2,5 mc/mq) e per mq. 347,63 in verde agricolo 
agevolato (0,10 mc/mq).

PREZZO BASE:  Euro  25.200,00
RILANCIO MINIMO  Euro 500,00

Ogni interessato potrà presentare offerta di acquisto 
in carta legale in busta chiusa entro le ore 12.00 del 
giorno precedente la data della vendita.

Le modalità di presentazione delle offerte e le condi-
zioni della vendita sono regolate dalle disposizioni gene-
rali che disciplinano le vendite giudiziarie, la cui copia 
potrà essere richiesta al curatore.

Fissa sin d'ora per il caso in cui la vendita sen-
za incanto non abbia esito positivo per qualsiasi 
ragione o causa l'udienza del 28 Marzo 2014 ore 
10,30 per la vendita ai pubblici incanti.

Per maggiori informazioni rivolgersi al curatore Avv. 
Corrado Di Girolamo - via A. Diaz n. 56 - Marsala 
(TP)- tel. 0923711601.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
Marsala, lì 7 gennaio 2014.

CURATORE FALLIMENTARE
Avv. CORRADO DI GIROLAMO

TRIBUNALE DI MARSALA

HAPPY NEW YEAR 
TO ALL MARSALANS 

PEOPLES
We publish the article by Bura Fatty, 

young African immigrant journalist, recei-
ved into the House of Rest John XXIII.

I am very happy and it’s a big pleasure to write 
you peoples on behalf of my fellow immigrants, 
residing in your city. We thank you peoples for 
welcoming us in your city with clean heart and 
respect, we have nothing to say against you peo-
ples, only to thank you individually.

We enter to your city Marsala on the 17 October 
2013. You gave us very confortable centre called 
casa di riposo “Giovanni XXIII”, with good place 
to sleep ,with good sleeping beds, gaving us food 
to eat and water to drink.

In every individual, opinion here is to thank 
the management and staff of casa di riposo “Gio-
vanni XXIII”, the place head Mr. Ignazio Genna.

We want to thank the volunteers peoples for 
giving us clothes and shelter, to make our life 
change from bad to good. I thank the Security 
personal like Police and others security services 
in Marsala. We will try by all means to keep the 
respect between us and marsalans.

We thank, and I will never forget this peoples 
are as follows: My big daddy papà Pino Nilo, my 
Director Rosa Rubino, my translator Alba Liuzza

My lovely sisters: Sarah Nilo, Laura Lombado, 
Marta Adamo, Milena Urso, Loredana Tumba-
rello, Alice Cangemi. 

My lovely brothers and friends: Enrico Alagna, 
Nicola Genna, Ciccio Stampa ,Giovanni Scardi-
no and all the “crew”.

Finally, we thank “the big man” Ignazio Gen-
na.

Bura Fatty

BUON ANNO
A TUTTI

I MARSALESI
Pubblichiamo l'articolo di Bura Fatty, 

giornalista giovane immigrato africano, 
accolto nella Casa di Riposo Giovanni XXIII.

Sono molto felice ed è, per me, un grande piace-
re scrivere delle persone della vostra città come lo 
è anche per i miei compagni immigrati 

 Vi ringraziamo per averci accolti nella vostra 
città con cuore puro e tanto rispetto. Non abbia-
mo nient’altro da dire se non ringraziarvi indivi-
dualmente. Siamo arrivati nella città di Marsala il 
17 Ottobre 2013 e ci avete ospitati in un conforte-
vole centro chiamato “Casa di Riposo Giovanni 
XXIII” con adeguati spazi dove dormire, comodi 
letti , dandoci cibo da mangiare e acqua da bere.

Ciascuno di noi sente di dover ringraziare l’am-
ministrazione, il personale della Casa di Riposo “ 
Giovanni XXIII” ed il responsabile Ignazio Genna.

Ringraziamo i volontari per averci dato vestiario 
e riparo che ha cambiato la nostra vita in meglio.

Ringrazio il personale della  Polizia di Stato di 
Marsala e gli altri servizi di sicurezza.

Cercheremo con tutti i mezzi di mantenere il 
rispetto tra noi e i marsalesi.

Noi ringraziamo, ed io non dimenticherò mai 
queste persone: il grande papà Pino Nilo, il mio 
Direttore Rosa Rubino, la mia traduttrice Alba 
Liuzza.

 Le mie amabili sorelle: Sarah Nilo, Laura Lom-
bardo, Marta Adamo, Milena Urso, Loredana 
Tumbarello, Alice Cangemi.

I miei amabili fratelli: Enrico Alagna, Nicola 
Genna, Ciccio Stampa, Giovanni Scardino, e tutta 
la”squadra”. Infine, ringraziamo “the big man” 
Ignazio Genna.

Regards
Bura Fatty
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Domenica 22 dicembre scorso mi sono recato, per la 
mia abituale visita domenicale, al cimitero di Marsala.

Con mia grande disapprovazione, ho potuto constata-
re che dai rubinetti non usciva acqua, indispensabile 
per la pulizia della lapide e per mettere i fiori nei vasi. 
Senza contare poi le scale fatiscenti, di ferro e estrema-
mente pesanti da trasportare per una persona di una 
certa età. Non parliamo, inoltre, delle scale di alluminio 
che sono senza la protezione e soprattutto molto caren-
ti. Praticamente ho constatato un totale abbandono. Mi 
domando dove sia finita la civiltà a Marsala. Per corte-
sia provvedete. 

Antonino Termini

Lettera al Vomere

Ho constatato un totale 
abbandono del cimitero 

di Marsala

La giunta propone 
modifiche al 

regolamento edilizio
Riguardano, principalmente, sia l'altezza 
degli edifici che il calcolo della cubatura
Con proprio provvedimento, 

la Giunta Adamo di Marsala – 
su proposta dell'assessore Ben-
ny Musillami - ha proposto 
alcune modifiche al Regola-
mento Edilizio, la cui approva-
zione definitiva compete al 
Consiglio comunale. In partico-
lare, l'atto deliberativo prevede 
variazioni riguardo all’altezza 
degli edifici in funzione della 
larghezza stradale; e ciò sia per 
gli edifici esistenti (che in caso 
di demolizione e ricostruzione potranno mantenere la 
medesima sagoma), sia per la realizzazione di nuove 
strutture. Importante anche la modifica al calcolo della 
cubatura. Tale proposta viene incontro al progetto 
dell'Amministrazione comunale volto a convogliare i 
rifiuti all'interno di locali-garage realizzati in edifici con-
dominiali, di cui gli operatori ecologici avrebbero dovuto 
detenere le chiavi (così come ormai avviene in molte città 
del nord). “Tale modalità di raccolta porta a porta – 
afferma l'assessore Benny Musillami - aveva suscitato 
più di una perplessità nei condòmini, restii a dare in 
mano ad estranei le chiavi dei propri locali. Pertanto, 
confidiamo in questa soluzione edilizia per migliorare 
anche il servizio di raccolta differenziata”. In pratica, ove 
la proposta di modifica fosse introdotta nel Regolamento 
Comunale, non sarà considerato volume quello del vano 
(con unico accesso dall’esterno) adibito ad accogliere i 
contenitori della spazzatura. Interessante per i progetti-
sti, infine, anche la modifica - art.37 del Regolamento - 
che permetterà agli ambienti destinati a bagni senza 
finestre di essere serviti da aerazione forzata o di immet-
tersi in cavedi (c.d. chiostrine o pozzi luce).

Sono 15 consiglieri comunali a lancia-
re l’ultimo «allarme sanità», elencando 
le carenze dell’ospedale «Paolo Borselli-
no» in un documento con il quale si 
invoca l’intervento del sindaco Giulia 
Adamo e del prefetto. «L’ospedale di 
Marsala – si afferma - sulla carta risulta 
essere il polo di riferimento di mezza 
provincia, non si capisce ancora oggi con 
quali mezzi, con quali posti letto e con 
quale personale. La carenza degli orga-
nici del personale medico e del comparto 
è diventata cronica, ancora mancano 
all’appello decine di medici, infermieri e 
ausiliari per affrontare l’emergenza. Si 
hanno difficoltà enormi per affrontare 
turni di lavoro al Pronto soccorso, al 
laboratorio di analisi, in medicina, orto-
pedia, anestesia e rianimazione, etc.. Un 
ospedale in ginocchio, dunque, con orga-
nici assolutamente insufficienti per 
affrontare la mole di lavoro a cui gior-
nalmente deve fare fronte». A redigere il 
documento, di cui è primo firmatario, è 
stato Pino Carnese, capogruppo di Fi, 
che ben conosce le problematiche ospe-
daliere essendo, da anni, caposala al 
Pronto soccorso. A sottoscrivere la 
denuncia sono stati anche i consiglieri 
Cordaro, Coppola, Augugliaro, De 
Maria, Marrone, Angileri, Fazzino, Tito-
ne, Anastasi, Di Girolamo, Accardi, Pino 
Milazzo e Putaggio. «I primari dei 
reparti che vivono maggiormente la crisi 
– si spiega - per assicurare assistenza 
medica anche il pomeriggio ad un certo 
numero di pazienti tamponano facendo 

fare i rientri in regime di reperibilità e a 
fare saltare il turno di riposo al persona-
le infermieristico. La notte, ad eccezione 
di qualche reparto che ha la guardia 
interna, o, interdivisionale, la presenza 
del medico viene garantita con la reperi-
bilità, spesso anche con medici di altri 
presidi ospedalieri come per esempio la 
radiologia, l’oculistica, centro trasfusio-
nale, etc.. La carenza del personale del 
comparto, viene ad essere più aggravata 
per la mal distribuzione fatta dalla dire-
zione sanitaria, che inspiegabilmente 
non tiene conto delle priorità e della 
qualità che deve dare ai reparti e servizi 
di emergenza. E permette, fra l’altro, la 
presenza dell’infermiere e dell’ausiliario 
nei reparti che non hanno degenza (vedi 
oculistica)». Si continua affermando che 
«nessuna risposta» è finora prevenuta 
sulla disponibilità effettiva di posti letto 
in emergenza. «Eppure – si afferma - si 
tengono ancora chiusi i sei posti letto 
per l’osservazione breve al pronto soc-
corso (nonostante il direttore dell’unità 
operativa ha più volte richiesto con for-
za che venissero messi in funzione) e 
intanto i pazienti attendono (abbando-
nati) ore e ore in barella in stanze ina-
deguate creando sovraffollamento e 
disagio. Mettendo anche a grosso rischio 
l’incolumità del personale sanitario». 
Denunciate, inoltre, le liste di attesa di 
coloro che devono essere sottoposti ad 
intervento chirurgico («liste spesso si 
bloccano perché le sale operatorie fun-
zionano a singhiozzo, un po’ per manu-

tenzione, un po’ per mancanza di ane-
stesisti»). Inoltre, i tempi d’attesa per le 
visite specialistiche ai non ricoverati 
vengono definite «bibliche» («ad eccezio-
ne di qualche branca»). «La struttura – 
si conclude - è veramente bella, fatta in 
maniera moderna, però per funzionare 
ha necessità di avere una dirigenza com-
petente». Al sindaco Adamo si chiede, 
quindi, di «attivarsi con tutte le forze 
coinvolgendo anche il prefetto di trapa-
ni, per rimuovere d’autorità i dirigenti 
responsabili della catastrofe sanitaria». 
Nel frattempo, dalla direzione dell’Asp 
di Trapani è arrivata la nota in risposta 
di quanto denunciato da un marsalese 
(Enzo Basile) sulla carenza di personale 
medico in Pneumologia. «La direzione 
strategia – recita la nota - manifesta il 
proprio dispiacere e comunica che sul 
territorio è attivo un Ambulatorio di 
pneumologia presso cui i pazienti posso-
no ricevere tutte le cure relative, tale 
ambulatorio è in via Pascasino n. 2 nei 
locali dell’ex dispensario antitubercola-
re». Il vertice dell’Asp rende noto, inol-
tre, che «si stanno prestando tutte le 
misure atte a risolvere la temporanea 
mancanza di personale medico e sanita-
rio, si tenga conto che la possibilità di 
assumere personale a tempo determina-
to è, comunque, limitata al numero 
degli incarichi conferiti nel 2013 e dal 
rispetto della dotazione organica azien-
dale».

Antonio Pizzo

Benny Musillami

Sanità pubblica, 15 consiglieri 
denunciano le carenze 

dell’ospedale di Marsala

I soci e proprietari della Palestra Panatletico di Marsala 
chiedono il risarcimento di tutti i danni subiti

Riceviamo e pubblichiamo
I soci e proprietari della palestra Panatletico di Mar-

sala informano la Cittadinanza  che in data 13 novembre 
2013 hanno notificato al Comune di Marsala un ATTO di 
CITAZIONE in riferimento alle note vicende dello smotta-
mento del terreno di proprietà comunale adiacente alla 
palestra Panatletico e alla piscina comunale; (“fenomeni di 
collasso gravitativo che ha interessato il terreno di proprie-
tà comunale , sito in Marsala nella via degli Atleti, limitro-
fo all’area di proprietà della U.S. Panatletico Marsala, han-
no coinvolto sia la corte esterna che l’edificio della pale-
stra”).

Dopo diversi tentativi da parte dei soci del Panatletico 
per poter trovare una mediazione con l’Ente Comune, 
visto il silenzio, (i fatti accaduti risalgono al 7/06/2011 ) e 

dopo l’esito del CTU nominato da Tribunale di Marsala 
che ha relazionato quanto segue: “ come necessario per la 
tutela della pubblica incolumità …da parte del Comune di 
Marsala, non è stato attivato alcun protocollo di monito-
raggio delle condizioni di equilibrio della cavità … una 
responsabilità dell’A.C. di Marsala che non ha messo in 
atto alcuna azione di protezione del territorio da un possibi-
le “più volte segnalato” fenomeno di dissesto che una volta 
avvenuto, come previsto, ha coinvolto danneggiandole 
anche le aree limitrofe…” (CTU del 25/05/2012). 

I Soci della Palestra Panatletico danneggiati economica-
mente, anche a titolo  personale, da questo evento, chiedo-
no il risarcimento di tutti i danni subiti.

I Soci del Panatletico
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La quinta sezione della Corte d’appello di Napoli ha con-
fermato la condanna a tre anni di carcere che il 27 gennaio 
2012 il gup partenopeo Antonio Cairo ha inflitto, per illecita 
concorrenza con minaccia o violenza in concorso, ai fratelli 
marsalesi Antonio e Massimo Sfraga, di 47 e 40 anni, ex ras 
locali nel settore del trasporto dell’ortofrutta verso i merca-
ti campani e laziali. Massima Sfraga era tornato in libertà 
un mese fa. Confermate dai giudici di secondo grado anche 
le condanne precedentemente decretate per tutti gli altri 
imputati del processo scaturito dall’operazione condotta 
dalla Dia di Roma e dalla Squadra mobile di Caserta che il 
10 maggio 2010 consentì, con 68 provvedimenti restrittivi, 
lo smantellamento di un asse criminale camorra-mafia che, 
secondo l’accusa, imponeva il monopolio dei trasporti su 
gomma ai commercianti che operano nel settore dei prodot-
ti ortofrutticoli, con la conseguente lievitazione dei prezzi. 
E per gli inquirenti, gli Sfraga, grossisti dell’ortofrutta nel 
versante sud marsalese (zona Strasatti-Petrosino), sarebbe-

ro stati, nel settore, il trait d’union tra 
la camorra e Cosa Nostra. Per gli inqui-
renti, i due fratelli (difesi dall’avvocato 
Diego Tranchida) sarebbero stati 
imprenditori di riferimento, in Sicilia 
occidentale, dei capimafia Riina e Pro-
venzano, garantendo il monopolio del 
trasporto verso Fondi (Lt) e altri mer-
cati meridionali a ditte del clan caserta-
no. Tra gli altri personaggi alla sbarra, anche Costantino 
Pagano, Luigi Terracciano, Domenico Menna, Salvatore 
Frontoso, Carlo Del Vecchio, gestori della ‘’Paganese Tra-
sporti snc’’, referenti del clan camorrista dei Casalesi per il 
trasporto su gomma del settore ortofrutticolo, i catanesi 
Giuseppe e Vincenzo Ercolano, Nunzio Di Bella, Nunzio 
Scibilia, Orazio Fichera, elementi di riferimento del clan 
mafioso Ercolano-Santapaola, nonché Giuseppe Antonio 
Domicoli e Biagio Cocchiaro, referenti del ‘’clan Madonia’’, 

famiglia Rinzivillo, di Gela. L’organizzazione avrebbe ‘’con-
dizionato il libero mercato con atti di violenza, minaccia e 
intimidazione tipici delle organizzazioni di stampo mafio-
so’’. Tra mafia e clan camorristico dei Casalesi sarebbe sta-
to siglato, insomma, un patto per la spartizione degli affari 
sui mercati nazionali. Ai fratelli Sfraga, nel scorso 2012, lo 
Stato ha confiscato beni per un valore di sette milioni di 
euro.

Antonio Pizzo

Mafia 
dell’ortofrutta

A Napoli confermata condanna fratelli Sfraga

Io la penso così

 Giorgio Napolitano, il presidente della 
Repubblica, é un uomo per tutte le stagioni. E’ 
un titolo di sopravvivenza, ma anche un limite. 

Ancora liceale si iscrisse al GUF (Gioventù 
universitaria fascista), e vi operò attivamente. 
In epoca recente si é giustificato affermando 
che in quell’ambiente si respirava la fronda al 
regime. Sarà...

Quando a Napoli si preparò l’arrivo clande-
stino di Togliatti - il fascismo crollava sotto le 
bombe - si avvicinò ai partigiani partenopei. 
Nel dopo guerra divenne funzionario del Pci, e 
giovane molto vicino al Migliore. Talmente 
vicino che, in occasione dei soggiorni del capo 
a Capri con la compagna, ne fu il maggiordo-
mo  con il compito di filtrare le richieste di 
visite. La sua intelligenza  e fedeltà lo aiutaro-
no a scalare la gerarchia del partito. Nel 1956 
si schierò sulla linea ufficiale del partito, scri-
vendo sull’Unità che i carri armati sovietici in 
Ungheria avevano operato per la difesa della 
democrazia contro le spinte controrivoluzio-
narie, per il bene della pace mondiale. Di que-
sta vistosa pecca, ha fatto di recente ammen-
da ambigua. Suoi compagni, che in seguito ai 
fatti di Ungheria lasciarono il partito, ebbero 
vita grama e furono emarginati. 

 Fu sul punto di essere nominato segretario 
del Pci dopo Berlinguer, ma gli prevalse Nat-
ta, di cui fu vice non ufficiale. Con la segrete-
ria di Berlinguer entrò in disaccordo, facendo 
capo alla linea migliorista, che prevedeva un 
dialogo con la sinistra europea e con i sociali-
sti italiani. La questione morale, propugnata 
da Berlinguer, gli sembrò eccessivamente 
dura, e secondo lui avrebbe isolato i comunisti 
nel frastagliato panorama italiano. Divenne 
allora allievo diligente di Amendola, che rap-
presentava l’apertura a collaborazioni anche 
di tipo governativo con i partiti avversari. 

 La sua ascesa politica é stata costante. E’ 
stato ripetutamente eletto al Parlamento ita-
liano e dopo al Parlamento europeo. E’ stato 
dall’81 all’86 capo gruppo comunista alla 
Camera. E’ stato presidente della Camera. 
Dopo Ciampi, é stato nominato presidente del-
la Repubblica. Ha firmato decreti che sono 

stati successivamente dichiarati in tutto o in 
parte incostituzionali. Alla fine del primo set-
tennio al Quirinale, ha lasciato una situazione 
di ingovernabilità tale, che nemmeno si riusci-
va a trovare una maggioranza capace di eleg-
gere un successore. Giocoforza, apparve a 
destra e a sinistra che la nuova nomina a lui 
potesse essere la soluzione auspicabile per 
avere un presidente. Così é venuto meno alla 
reiterata promessa che mai si sarebbe ricandi-
dato. La sua giustificazione é stata che il sen-
so del dovere e del bene pubblico lo costringe-
va ad accettare la nuova proposta. 

 Durante il suo primo settennato, le dichiara-
zioni programmatiche dei governi che si sono 
succeduti - Prodi, Berlusconi, Monti e Letta - 
hanno avuto al primo posto le riforme della 
legge elettorale, della giustizia, della burocra-
zia, del fisco, della spesa pubblica.  Tutti pro-
blemi rimasti al palo. Gli ultimi due governi 
sono stati, oltre che nominati, diretti da lui, 
usando estensivamente i mezzi concessigli dal-
la Carta costituzionale. Ma non sono stati fatti 
passi avanti, oltre le chiacchiere.  

 Nel discorso di fine anno, letto sul “globo”, 
invisibile ai telespettatori, ha auspicato ancora 
le necessarie riforme, accompagnandole con la 
promessa che se ne andrà prima della scadenza 
del mandato, quando la sua permanenza sul 
Colle non sarà più necessaria. Ma sarà difficile 
che l’opera programmata possa essere realizza-
ta in poco tempo, sia per la conflittualità tra i 
partiti e i movimenti, sia per la limitatezza dei 
suoi poteri. 

 Nel discorso di fine anno di Grillo, fatto in 
streaming in contemporanea con quello del 
presidente Napolitano, il comico - politico par-
lando a braccio, con piglio da giovane leone, ha 
accusato la classe politica e il presidente di fare 
sistema antiquato. Anche i quarantenni, in 
senso a quella classe, - ha detto -  hanno le 
caratteristiche dei vecchi. Grillo ha buoni moti-
vi per affermare che i vecchi partiti, in cui sono 
anche inseriti i giovani, ed il presidente della 
Repubblica sono quelli che promettono e non 
mantengono, e che di loro non si può avere 
fiducia.  

 Come succede settimanalmente, anche questa settimana non ci ha 
lasciati a bocca asciutta in fatto di scandali pubblici. A Roma si fa 
rovente il giro di notizie e dicerie sulla scandalo di cui é protagonista la 
ministra per le Politiche Agricole, Nunzia De Girolamo. Secondo i cen-
sori avrebbe pilotato appalti e avrebbe interferito irritualmente negli 
incarichi e nelle nomine della Sanità, in quel di Benevento. Secondo 
lei, é tutto regolare. A parte i “vaff...” registrati in una sua telefonata. 
In bocca a una signora stonano un po’. Suo marito, Francesco Boccia, 
esponente di spicco del Pd, si dichiara sicuro che la consorte ne uscirà 
pulita. E’ una famiglia affiatata, con una figlia che si chiama Gea. 

 Il M5S ha presentato una mozione di sfiducia contro la ministra. Il 
Ncd, di cui la ministra fa parte, la difende a spada tratta. Ha difeso 
ugualmente il Cavaliere al momento della sua dichiarazione di deca-
denza da parlamentare. Il Pd, di cui é rappresentante il marito, segue 
due strade diverse. Una , quella di Renzi, che la invita a dimettersi. 
L’altra, quella dei bersaniani, che temporeggiano e ammorbidiscono. 
Letta non sa che pesci pigliare. Contro la ministra, si metterebbe con-
tro la segreteria di Renzi; a favore della ministra, si metterebbe contro 
la vecchia segreteria sparsa qua e là, ma non doma, nel nuovo organi-
gramma del partito.

 Probabilmente, Enricuccio aspetta di essere chiamato dal re del 
Quirinale per avere l’imbeccata. 

 E’ uno stillicidio quotidiano di notizie fangose che investe destra e 
sinistra in modo equilibrato. E’ tipico il binomio Boccia - De Girolamo, 
il primo del Pd, la seconda del Ncd. Marito e moglie. Culo e camicia. 

 Di fronte agli scandali, gli italiani si dividono in tre categorie. La 
prima é quella dei censori, indignati come novelli Savonarola. La 
seconda é quella dei difensori d’ufficio e prezzolati, perdonisti a spada 
tratta. La terza categoria é quella dei cinici, teorici del pensiero che le 
cose vanno avanti così da troppo tempo, e non c’é modo di farle cam-
biare. A parte le risultanze della magistratura che sta indagando, a 
parte l’esito delle risposte che la ministra darà alla Camera, e a parte 
le possibili dimissioni, la valutazione più realistica la danno i cinici. 
Ritengono che nulla cambierà nell’immediato e nel medio tempo. La 
prevalenza dell’interesse privato rispetto all’interesse generale é insito 
nella nostra natura di italiani. Non si può pretendere che un’esempla-
re sentenza o una buona legge possa far cambiare il nostro DNA. Ci 
vorranno decenni di nuova educazione civile perché questo nostro 
popolo acquisisca quelle qualità che gli mancano. 

 Hanno torto, invece, i moralisti di turno ed in servizio effettivo per-
manente, che imbastiscono condanne inappellabili prima che la magi-
stratura faccia il suo compito. Hanno anche torto i difensori a spada 
tratta dei protagonisti degli scandali, perché non si può assolvere per 
partito preso. 

Giorgio Napolitano,
buono per tutte le stagioni 

 L’Italia degli 
indignati, dei 

perdonisti, dei cinici

di Leonardo Agate
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12 giugno 1988 , la visita di Papa 
Giovanni XXXIII è una data indi-
menticabile per i cattolici siciliani 
e per i cittadini di Patti e Tindari 
che  oggi sperano di ricevere la 
visita di Papa Francesco.  

Già in occasione dell'incontro 
con il vescovo della Diocesi di Pat-
ti Monsignor Ignazio Zambito, il 
Papa ha espresso il desiderio di 
fare ritorno a Tindari e questo fa 
ben sperare. 

Di recente ai primi di Dicembre  
il Papa ha invitato il Parroco  del-
la chiesa di San Nicola di Patti a 
celebrare la messa del mattino a 
Santa Marta . L'occasione è stata 
quella giusta per fare arrivare tra 
le mani di Papa Francesco un 

dono semplice ma significativo 
della tradizione ceramica di Pat-
ti. Rossana Giacalone Caleca 
direttore creativo del marchio 
storico di famiglia  CALECA  ha 
ideato per Papa Francesco  una 
tazza personalizzata in ceramica 
che è stata consegnata con una 
graziosa e amichevole  lettera di 
invito, firmata dai dipendenti, a  
visitare Tindari e la fabbrica 
Caleca. 

Padre Angelo ha riportato entu-
siasta l'abbraccio e il ringrazia-
mento del Papa mentre nei cuori 
degli operai Caleca e della nostra 
concittadina Rossana Giacalone 
rimane la gioia del dono e la spe-
ranza di una visita Papale. 

TRIBUNALE DI MARSALA
UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI

Procedimento n. 82/89 R.G.E.I.
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA

L'Avv. Corrado Di Girolamo delegato alla vendita ai 
sensi dell'art. 591 bis cpc comunica che il 19 Febbraio 
2014, alle ore 17,30, nel proprio studio in Marsala via 
A. Diaz n. 56, procederà alla vendita senza incanto dei 
beni sottoposti a pignoramento dal Banco di Sicilia di 
seguito descritti:

Lotto n° 4) Fondo rustico in Castelvetrano, contrada 
Latomie Ognibene, esteso complessivamente mq. 
52.110 rilevato nel N.C.T. al fg. 126 particelle 65, 121, 
123, 153, 157, 183, 185, 187 e 189.

Prezzo base d'asta Euro 38.073,60
aumento minimo Euro 1.000,00
Lotto n° 5) Fondo rustico in Mazara del Vallo contra-

da Chelbi Minore, esteso mq. 2.220 rilevato al N.C.T. al 
fg. 23 pt. 56

Prezzo base d'asta Euro 1.177,60
aumento minimo Euro 500,00
Lotto n° 6) Fondo rustico in Petrosino, contrada Fer-

la o Samperi, esteso complessivamente mq. 2.220 rileva-
to nel N.C.T. al fg. 54 pt. 216.

Prezzo base d'asta Euro 1.704,96
aumento minimo Euro 500,00
Lotto n° 11) Fondo rustico in Mazara del Vallo, con-

trada Masseria Vecchia, esteso complessivamente mq. 
1.820 rilevato nel N.C.T. al fg. 11 ptt. 202 e 203.

Prezzo base d'asta Euro 384,00
aumento minimo Euro 100,00

Ogni interessato potrà presentare offerta in busta 
chiusa, redatta in carta legale secondo le modalità indi-
cate nell' avviso di vendita, unitamente ad assegno cir-
colare dell'importo del 10% del prezzo base a titolo di 
cauzione (intestato Avv. Corrado Di Girolamo- esec.
imm.n. 82/89), entro le ore 12 del giorno precedente 
quello fissato per la vendita con l'osservanza delle 
modalità disposte dal Giudice dell'Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net

Fissa sin d'ora, per il caso in cui la vendita sen-
za incanto non abbia esito positivo per qualsiasi 
ragione o causa, il 5 Marzo 2014 ore 17,30 per la 
vendita ai pubblici incanti.

L'avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 
possono essere acquisite presso lo studio dell'Avv. Cor-
rado Di Girolamo, in Marsala, via A. Diaz n. 56.

Marsala lì, 16 dicembre 2013
Il Delegato alla vendita

Avv. Corrado Di Girolamo

Ceramica Caleca
per Papa Francesco

Chiusura della tribuna per superiori ragioni di sicurez-
za. È quanto è stato disposto, in relazione alle opere di 
messa in sicurezza dello stadio municipale Lombardo 
Angotta, a seguito dell’incontro in prefettura con la com-
missione tecnica provinciale pubblici spettacoli. Nono-
stante ciò, l’amministrazione comunale informa la tifose-
ria che lo stadio rimarrà comunque agibile, potendo fruire 
della gradinata e della curva della medesima struttura. 
“Pur dando atto del momentaneo disagio causato agli 
sportivi – afferma l’assessore allo sport Eleonora Lo Curto 

– sono tuttavia orgogliosa di annunciare che dopo tanti 
anni, finalmente, lo stadio verrà totalmente reso agibile 
sul piano della sicurezza, funzionalità, adeguamento 
sismico e architettonico. E ciò, conclude Lo Curto, in 
ragione degli obiettivi di promozione che certamente con-
quisteremo, a beneficio delle migliaia di appassionati e 
tifosi della nostra squadra del cuore e dell’intera città”. 
Attualmente, infatti, lo stadio municipale è interessato ai 
lavori di messa in sicurezza dell'intera struttura, compresi 
anche quelli riguardanti la tribuna.

Stadio municipale: disposta
la chiusura della tribuna 

Azione urgente di contrasto alle vecchie e nuove povertà
L'istanza di contributo va presentato entro il 31 gennaio

L'assessore Eleonora Lo Curto:
“La struttura resta agibile e verrà 
rimessa in totale sicurezza”

Il Comune di Marsala - settore "Servizi alla Famiglia" - ha 
divulgato il seguente avviso avente per oggetto "Azioni 
urgenti di contrasto alle vecchie e nuove povertà a sostegno 
delle fasce deboli, nonché delle popolazioni immigrate".

Interessate al progetto regionale finalizzato alla conces-
sione di contributi (D.D. n.2380 del 30/12/2013 dell’Asses-
sorato Regionale Della Famiglia, Delle Politiche Sociali e 
Del Lavoro), sono i soggetti del privato sociale senza fini 
di lucro, operanti del territorio della Regione Siciliana: 
Associazioni di promozione sociale; Fondazioni; Coopera-
tive Sociali; Enti ecclesiastici civilmente riconosciuti. Tut-
ti devono avere tra le loro finalità la promozione di inizia-
tive caritatevoli e di assistenza sociale. Oltre a svolgere 

interventi di contrasto alle povertà, occorre che siano in 
possesso di un’autonoma identificazione fiscale, nonchè 
essere costituiti da almeno tre anni.

L'istanza di contributo va presentata entro il 31 gennaio 
2014.

Il Decreto regionale contenente l'avviso è pubblicato 
integralmente sul sito regionale http://lineediattivita.
dipartimento-famiglia-sicilia.it/, copia dell'avviso è altresì 
disponibile sul sito istituzionale http://www.comune.mar-
sala.tp.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagi-
na/23841

Ulteriori informazioni vanno richieste al competente 
Assessorato Regionale (tel. 091.7074393-7074190)

Fabbrica:
Via Trapani - C.da S.M. Rifugio, 208

91025 Marsala (TP)
Italy - Tel e Fax +39 0923 745424

Punto vendita:
Via XI Maggio 86 - Tel. +39 0923 736279

www.ceralexa.com
info@ceralexa.com  

Ceramiche e terrecotte
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Il 21 dicembre si è tenuta 
a Marsala, presso il com-
plesso monumentale 
“San Pietro”, una confe-
renza durante la quale è 

stato presentato il libro, scrit-
to da Nicolò Fici con il soste-
gno del Rotary Club di Marsa-
la e della famiglia Rubino, inti-
tolato “Salvatore Struppa, 
amoroso di patrie memorie”, 
una trascrizione di tutti gli 
scritti di questo marsalese illu-
stre nel periodo della sua colla-
borazione con il settimanale 
“Il Vomere”.

Il tavolo dei relatori era un 
vero e proprio “parterre de 
rois”: la d.ssa Rossella Giglio 
(archeologa), la prof.ssa Fran-
cesca La Grutta (studiosa di 
tradizioni popolari), il dott. 
Salvatore Mancuso (presidente 
del Rotary Club di Marsala), 
l’assessore alla cultura del 
comune di Marsala, d.ssa 
Patrizia Montalto, il dott. 
Nicolò Fici (Past President del 
Rotary Club di Marsala) e il 
dott. Sergio Di Salvo (editore e 
pronipote di Salvatore Strup-
pa). A fare gli onori di casa la 
direttrice de “Il Vomere”, d.ssa 
Rosa Rubino, in rappresentanza del fratello Alfredo, 
condirettore presente tra gli intervenuti, e di tutto il 
giornale che si è fatto carico della pubblicazione del 
volume. 

Ha aperto la conferenza un intervento del dott. Man-
cuso che ha parlato dell’emozione fortissima che ha 
provato leggendo il libro, ribadendo l’importanza fon-
damentale della storia come elemento di coesione.

Nella prefazione del libro, il presidente del Rotary 
scrive che “la lettura dell’opera accende la curiosità e 
stimola la memoria”.

Ringraziando i presenti il dott. Mancuso ha passato 
la parola all’assessore Montalto che ha portato i saluti 
del sindaco e della giunta e ha ringraziato il Rotary 
Club per aver pubblicato questo scritto, oltre alla rico-
noscenza nei confronti di chi ha messo a disposizione 

l’enorme tesoro rappresentato 
dagli scritti di una persona che 
ha lasciato delle tracce impor-
tantissime nella cultura della 
nostra città.

La dottoressa Rosa Rubino 
ha fatto leva sulla personalità 
di Salvatore Struppa: “Un poe-
ta, un letterato, uno scrittore, 
una persona poliedrica ed 
eclettica che più che essere 
stato un grande marsalese è 
stato un grande siciliano”. La 
biblioteca comunale di Marsa-
la è proprio intitolata a Salva-
tore Struppa. “Alcuni suoi 
scritti compaiono nell’enciclo-
pedia Treccani – ha continuato 
la direttrice - ed è stato colla-
boratore preziosissimo de “Il 
Vomere” dal 1896 al 1900, 
anche in virtù della profonda 
amicizia che lo legava al fonda-
tore del giornale, il prof. Vito 
Rubino. La sua rubrica si chia-
mava “Spigolature cronistori-
che” che venivano pubblicate 
in prima pagina, tanto erano 
preziose le sue parole”. 

Struppa aveva una straordi-
naria capacità nel reperire le 
fonti e una cura meticolosa nel 
conservare gli scritti che erano 

dei tesori da salvaguardare, come bisogna salvaguardarli 
tuttora e tramandarli di generazione in generazione.

“Il Vomere ha voluto pubblicare questo volume su 
Salvatore Struppa per onorarne la memoria, un omag-
gio che la famiglia Rubino ha voluto donare alla città di 
Marsala. Siamo noi che dobbiamo diffondere la cultura, 
perché la cultura rende bella la vita” – la chiosa della 
d.ssa Rubino.

SALVATORE STRUPPA
Amoroso di patrie memorie

Grande successo la presentazione del libro edito
dal Vomere in collaborazione con il Rotary Club Marsala

di Abele Gallo

SALVATORE STRUPPA
“Amoroso di patrie memorie”

Presentazione del libro

Sabato 21 Dicembre 2013 - ore 17.30
Marsala - Complesso Monumentale San Pietro

Il Vomere
Edito a Marsala dal 1896Club Marsala

Interverranno

Dr. Salvatore Mancuso
Presidente Rotary Club Marsala

Dott. Rosa Rubino
Direttore del Vomere

On. Giulia Adamo
Sindaco di Marsala

Dott. Nicola Fici
Past President Rotary Club Marsala

Prof. Francesca La Grutta
Studiosa di Tradizioni Popolari

Dott. Rossella Giglio
Archeologa 

Dr. Sergio Di Salvo
Editore “resapubblica.it”

Pronipote di Salvatore Struppa

La Cittadinanza è invitata
a partecipare

SALVATORE STRUPPA
“Amoroso di patrie memorie”

2013
Foto di copertina di

Giovanni Giattino - Marsala

Il Vomere
Edito a Marsala dal 1896Rotary Club Marsala
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La copertina del libro

Da sin.: Rossella Giglio, Francesca La Grutta, Rosa Rubino,
Salvatore Mancuso, Patrizia Montalto, Nicola Fici, Sergio Di Salvo

Il pubblico numeroso

La locandina dell'evento

Per la prima volta tutti gli scritti di Salvatore 
Struppa “Amoroso di patrie memorie” pubblicati 

sul Vomere dal 1896 (anno di fondazione della 
testata) al 1900 raccolti in un libro. Un viaggio 

affascinante nella storia della nostra città 
attraverso le sue “Spigolature e cronistorie”. 

Letterato, scrittore, poeta, bibliotecario (a lui è 
intitolata la Biblioteca comunale).

Struppa racconta usi, costumi, opere, frasi 
della nostra città. Preziosi gli scritti sulle 
maestranze in Marsala, sul Natale a Marsala, 
sull’eredità Tagliavia, sul Festino di San 
Giovanni, su Stefano Frisella, su schiavi e 
padroni, sul Teatro, su giochi e giocatori. Solo 
per citarne alcuni.  Alcuni suoi scritti 
compaiono nell’enciclopedia Treccani

(segue a pag. 11)
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Il dott. Nicolò Fici, che per la realizzazione del libro ha 
consultato presso casa Rubino la stupenda collezione dei 
numeri antichi de “Il Vomere”, sotto gli occhi della signo-
ra Olga Mulè Rubino, una splendida 91enne legatissima a 
questi tesori, parla del fatto che il libro nasce dal suo 
desiderio di lasciare qualcosa di tangibile nei confronti 
della città di Marsala durante la sua carica di Past Presi-
dent del Rotary Club e dalla volontà di ricordare colui che 
è stato il primo bibliotecario dell’archivio di Marsala.

Il libro è strutturato in tre parti: la prima parla di argo-
menti vari, come il Natale a Marsala, Marsala nel 1848 e 
un’importante ricerca sul luogo dove avvenne la battaglia 
della Falconara, nella seconda, invece, si parla di perso-
naggi illustri della città lilibetana come Bernardino Gri-
gnani e Stefano Frisella, oltre ad una accurata descrizio-
ne della festa di San Giovanni, il tutto nel contesto delle 
già citate “Spigolature cronistoriche”, mentre nella terza 
parte si parla di scritti pubblicati su altre riviste che sono 
stati gentilmente forniti dal preside Salvatore Ierardi e 
dall’avvocato Maurizio Signorello.

Il dott. Fici ha ringraziato, inoltre, il dott. Giuseppe 
Donato per averlo vellicato sull’idea di scrivere un libro 
proprio su Struppa, il consiglio direttivo del Rotary e 
Rosa e Alfredo Rubino per la grande disponibilità.

Particolarmente esauriente è stato l’intervento della 
prof.ssa La Grutta, che ha parlato di Struppa sottolinean-
do che egli dedicò la sua intera vita per la biblioteca e si 
tratta, purtroppo, di un personaggio ancora poco cono-
sciuto da tutti noi. “L’inestimabile patrimonio lasciato 
dal nostro dopo la sua morte, il 4 ottobre del 1900, non è 
stato conservato nel migliore dei modi da parte delle 
amministrazioni che si sono succedute negli anni” – 
l’amara constatazione. “Conoscere il passato, gli usi e i 
costumi che hanno fatto parte della storia dei nostri avi è 
molto utile per le generazioni future”. La storica ha 
anche parlato delle “maestranze” alle quali faceva riferi-
mento Struppa nelle sue rubriche, sottolineando l’orgo-
glio, la competenza, l’originalità e la voglia di questi arti-
giani di doversi misurare e di donare la propria arte da 
“mastri” ai garzoni vogliosi di imparare il mestiere. I col-
legamenti e gli aneddoti della d.ssa La Grutta hanno sor-
preso i presenti per l’incredibile dovizia di particolari, 
vere e proprie chicche di cultura e di storia.

La d.ssa Rossella Giglio, il cui nome è legato a numero-
se scoperte archeologiche in Italia e all’estero, ha eviden-
ziato la grande cultura dell’illustre bibliotecario, il quale 
non poteva non avere interesse per l’archeologia, special-
mente in una città come Lilibeo che rappresenta un con-
tenitore enorme di ipogei, fossati e reperti di inestimabile 
valore. “ Struppa fu nominato corrispondente di un noto 
consesso internazionale di archeologi e ispettore onorario 
alle antichità, ruolo che è stato percorso nel tempo; era 
un punto di riferimento costante per la cultura”- le paro-
le di stima e ammirazione dell’archeologa che ha sottoli-
neato, inoltre, la sinergia che ha permesso la realizzazio-
ne di questo libro e la presentazione dello stesso, parlan-
do dell’importanza del rapporto del giornale “Il Vomere” 
con la cittadinanza nel corso degli anni.

Rosa Rubino ha intervallato gli interventi dei vari rela-
tori con dei passaggi del libro stesso. La responsabile del-
la biblioteca comunale, d.ssa Milena Cudia, invitata a 
intervenire dalla direttrice del giornale, ha parlato 
dell’archivio contenente manuali preziosissimi che risal-
gono al ‘500, nonché dell’importanza della promozione di 
questo materiale utile a far conoscere ancora di più la sto-
ria della nostra città. “Struppa è un personaggio poliedri-
co che continua ad essere attuale, per la lungimiranza e 
per l’amore che aveva nell’esplorare la cultura a 360 gra-
di, con grande passione nei confronti della sua Marsala”, 
ha concluso Milena Cudia.

L’ultimo intervento, prima dei saluti finali, è stato 
quello del pronipote di Struppa, il dott. Sergio Di Salvo, 
direttore editoriale del sito di informazione on-line “resa-
pubblica.it”: “L’amore nei confronti del nostro avo è asso-
lutamente presente nella nostra famiglia” – esordisce Di 
Salvo, prima di parlare dei luoghi e dei ricordi che ancora 
sono presenti nella vita di tutti i giorni. “Nonostante fos-
se un uomo di grande spessore e avesse rapporti con le 
eminenze della cultura del tempo, Struppa amava circon-
darsi di gente semplice, come i contadini che curavano i 
terreni della sua casa di contrada Terrenove Bambina”.

I ringraziamenti del pronipote nei confronti di chi ha 
permesso questo tributo sono stati sentiti e commossi. 
“Ripercorrere il solco della tradizione non può far altro 
che renderci migliori”, ha concluso il dott. Di Salvo.

Erano presenti alla conferenza anche alcuni migranti 
sopravvissuti al naufragio del barcone al largo di Lampe-
dusa lo scorso ottobre,che sono ospiti della casa di riposo 
“Giovanni XXIII”, in virtù del fatto che le copie del libro 
su Salvatore Struppa andranno in beneficenza proprio 
all’istituto; in tal senso è da segnalare l’intervento del 
responsabile Ignazio Genna che ha ringraziato tutti non 
senza un pizzico di emozione.

Il dott. Attilio Vinci, in un breve intervento fuori pro-
gramma, ha raccontato un aneddoto sulla signora Olga 
Mulè Rubino, sull’amore per “Il Vomere” e sul grande 
rispetto per la cultura che questa signora continua ad 
avere. Le parole del dott.Vinci hanno suscitato la commo-
zione di Rosa Rubino che ha salutato tutti con una frase 
che è un vero e proprio manifesto: “la cultura è AMORE”. 

Abele Gallo

Il dott. Attilio Vinci, in un breve intervento fuori 
programma, ha raccontato un aneddoto sulla signora 
Olga Mulè Rubino, sull’amore per “Il Vomere”
e sul grande rispetto per la cultura che questa signora 
continua ad avere. Le parole del dott.Vinci hanno 
suscitato la commozione di Rosa Rubino che ha 
salutato tutti con una frase che è un vero e proprio 
manifesto: “la cultura è Amore”.

(da pag. 10)

Il presidente del Rotary Club 
Marsala dott. Salvatore Mancuso

Il past president del Rotary Club 
Marsala dott. Nicola Fici

Il dottor Sergio Di Salvo
pronipote di Salvatore Struppa

A sin. la dottoressa Milena Cudia, responsabile Biblioteca Comunale Marsala intitolata a Salvatore Struppa,
a destra Ignazio Genna, commissario straordinario Casa di Riposo Giovanni XXIII

Il giornalista e scrittore dott. Attilio L. Vinci

L'archeologa Rossella Giglio e la studiosa Francesca La Grutta

Momenti della cerimonia di presentazione del libro

L'assessore Patrizia Montalto Il direttore Rosa Rubino
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Ha traversato quasi un secolo, il XX, con la leg-
gerezza di cui solo i grandi uomini sono capaci, 
incidendo in modo tangibile e concreto sull’econo-
mia e sulla vita della sua città e del suo territorio 
senza mai prevaricare alcuno né pesare sugli 
uomini e sull’ambiente in senso lato. A volte appa-
riva avere un distacco quasi ottocentesco nei con-
fronti di ciò che lo circondava, eppure la sua tena-
cia dolce ed implacabile gli faceva perseguire gli 
obiettivi che si poneva senza tentennamenti, sen-
za mai cedere un passo e senza deviare dalla via 
maestra della limpidezza dei comportamenti e 
dell’onestà materiale ed intellettuale. Il suo appa-
rire a volte fuori dal mondo era un atteggiamento 
di autodifesa delle proprie scelte, la ferma volontà 
di procedere sulla via che riteneva giusta senza 
compromessi, senza tatticismi, senza sotterfugi.

Era mio padre.
Era nato il 24 giugno 1919, a Trapani, da Giaco-

mo D’Alì Staiti e Rosa D’Alì Monroy.
La guerra, la prigionia in Germania dal 1943 al 

1945, la perdita della sorella e del fratello nel 1949 
e nel 1952, il rapimento ad opera di un luogotenen-
te del bandito Giuliano e la fuga dopo diciassette 
giorni segnano la sua giovinezza in modo indelebile 
e temprano un carattere dolce ma fortissimo.

Le passioni della sua vita sono la famiglia, l’ideale monar-
chico, le automobili, le saline.

Imprenditore illuminato, dedica all’agricoltura un’atten-
zione d’ufficio, alla Banca Sicula il periodo più fecondo della 
sua attività nella maturità, alla produzione del sale marino 
tutta la competenza e la passione di un amore viscerale per la 
sua città e per i suoi concittadini, fino agli ultimi giorni della 
sua vita.

E’ Presidente della Camera di Commercio e dell’Unione 
Provinciale Agricoltori, nella seconda metà degli anni ’50. 

E’ Amministratore Delegato, Vice Presidente e dal 1977 
al 1992 Presidente della Banc,a Sicula, succeduto al padre, 
l’Ing. Giacomo D’Alì Staiti.

Nel 1956, insieme al padre, trasforma la SIES, società fon-
data dal nonno Giulio per la commercializzazione del sale 
delle saline trapanesi, in azienda di produzione. Con un 
coraggio imprenditoriale formidabile, prendendo spunto da 
quello che stava avvenendo nel resto d’Europa, Giacomo e 
Antonio D’Alì Staiti, rispettivamente Presidente ed Ammini-
stratore Delegato dell’Azienda, promuovono l’industrializza-
zione del settore del sale marino. Le aziende consorziate ven-
gono conferite nella nuova realtà, gli impianti di dodici picco-
le saline nell’agro di Trapani e Paceco unificate in un unico 
impianto industriale, così come altre quattro saline sull’Isola 
Grande di Marsala. La raccolta meccanizzata, in questi due 
impianti, sostituisce la vecchia raccolta manuale, preparan-
dosi alle sfide industriali del boom economico del paese. La 

trasformazione viene completata nel 1963. Il primo 
raccolto, nel 1964, è ovviamente scarso e subisce gli 
effetti del recente stravolgimento dei suoli. Nel set-
tembre 1965 doveva cominciare il primo vero raccol-
to della nuova realtà.

Nella notte tra il 2 e il 3 settembre 1965 Trapani 
viene investita da un uragano. Oltre 200mm di 
pioggia, in una notte, sommergono la città e le cam-
pagne circostanti. Nove persone perdono la vita. I 
torrenti Lenzi e Baiata esondano e scaricano sulle 
saline appena modificate e sui macchinari già pron-
ti in vasca una coltre di oltre due metri di fango.

Ho visto mio padre invecchiare dieci anni in una 
sola notte. Sembrò essere la fine. Nel 1968 una 
seconda alluvione stronca le velleità di ripresa. 
L’Azienda va in liquidazione, le saline dell’Isola 
Grande vengono vendute. 

Iniziano anche le speculazioni per fare delle sali-
ne prospicenti la città di Trapani piazzali per il Por-
to, zone di espansione urbana. Nessuno sembra 
occuparsi del fatto che proprio quelle saline sorgo-
no su una zona geologicamente fragilissima, con 
suoli estremamente molli, dove costruire costereb-
be una fortuna, con risultati estremamente dubbi 
sul piano della staticità, sicuramente devastanti dal 

punto di vista ambientale. Soltanto chi avrebbe tratto il 
massimo profitto dall’operazione, ossia il proprietario delle 
saline, dice no, le saline non si interrano, vorrebbe dire but-
tare denaro pubblico per costruire palafitte sul fango, la cit-
tà merita altro: le saline sono il suo simbolo, la qualità del 
sale prodotto in questa fascia costiera che collega Trapani a 
Marsala è apprezzata nel mondo. Rinunziare a un ambiente 
e ad un paesaggio unici, a una produzione reale per insegui-
re un miraggio inconsistente e spendere un mare di denaro 
pubblico per un’altra cattedrale nel deserto industriale del-
la Sicilia sarebbe folle. Antonio dice no ad un guadagno faci-
le e ingente e decide di seguire le proprie convinzioni, di 
affrontare una nuova stagione di incertezza e il progetto di 
un rilancio improbabile e che allora appariva velleitario, 

Antonio D’Alì Staiti, mio padre
di Giacomo D’Alì Staiti

(segue a pag. 13)

foto Rosa Rubino
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mettendo in gioco per ciò anche il proprio patrimonio, senza 
piagnistei né il ricorso all’assistenzialismo allora così di moda.

Intanto l’altra realtà imprenditoriale su cui si era concen-
trata la famiglia, investendo in essa e sulle saline i proventi 
della dismissione di parte delle proprietà agricole, la Banca 
Sicula, si consolida e raggiunge, negli anni settanta e nella 
prima metà degli anni ’80, il massimo della sua parabola.

Sono tali proventi e gli utili della Banca a sostenere lo sfor-
zo imprenditoriale che si concretizzerà nel 1980 con la revoca 
della liquidazione della SIES e il suo rilancio. Intanto, nel 
1977, l’Ing. Giacomo D’Alì Staiti era venuto a mancare e 
Antonio ne aveva preso il posto alla Presidenza della Banca 
Sicula e della SIES.

La Banca Sicula proseguirà la sua vita fino al 1994, quando, 
sull’onda delle pressioni esercitate dalla Banca d’Italia per le 
concentrazioni bancarie e la eliminazione delle realtà regiona-
li e locali, confluirà nell’allora Banca Commerciale Italiana.

Nel 1992, quando Antonio ne lascia la Presidenza all’età di 
72 anni, sostituito dal nipote Antonio, suo omonimo, oggi 
senatore, ho ricevuto un’altra grande lezione da mio padre, 
come al solito silenziosa, dettata dai fatti più che dalle parole. 
Il giorno dopo l’Assemblea in cui egli aveva passato la mano, 
chiudendo una pagina lunga e prestigiosa della sua vita e della 
propria attività è uscito da casa come sempre ed è andato nel 
suo Ufficio alla SIES, proseguendo senza alcuna soluzione di 
continuità il proprio lavoro, senza un giorno di riposo, senza 
un tentennamento, senza esternare alcuna apparente emozio-
ne, senza guardarsi per un attimo indietro.

Alla guida delle saline, dopo averne salvato il destino, da 
solo, negli anni sessanta e settanta, intraprende il progetto 
del completamento della filiera produttiva, dalla produzione 
al prodotto finito e confezionato, destinato alla grande distri-
buzione e, guardando con lungimiranza al territorio e all’am-
biente unico che caratterizza l’area umida costiera delle saline 
sposa, negli anni ’80, l’idea dell’istituzione in essa di aree di 

Riserva Naturale Orientata, comprendendo che il supporto 
legislativo di un provvedimento di vincolo avrebbe suggellato 
l’opera di salvaguardia dell’attività, ma anche di tutela di un 
patrimonio ambientale inestimabile, il cui unico baluardo, 
fino ad allora, era stata la caparbietà dei proprietari e dei 
gestori delle saline. Per primo, insieme all’allora Direttore 
dell’Azienda Provinciale per il Turismo, Dott. Antonino Alle-
gra, intuisce le potenzialità turistiche delle saline e crea, nelle 
saline Ettore e Infersa di Marsala un punto di visita e di acco-
glienza che è ancora oggi un punto di riferimento per la “cul-
tura del sale” che permea la nostra gente e trasuda dal terri-
torio costiero che collega Trapani a Marsala, in affiancamento 
e a completamento dell’attività industriale vera e propria, 
esercitata essenzialmente a Trapani.

Per Antonio lo “sviluppo sostenibile” non è uno slogan buo-
no per qualche convegno ambientalista, magari adatto a dissi-
mulare interessi inconfessabili di gruppi di pressione più o 
meno espliciti, è la sostanza della propria azione di imprendi-
tore: salvaguardare il territorio proteggendo e innovando l’at-
tività produttiva che lo caratterizza; produrre sale per dare 
lavoro e al contempo dare lavoro per proteggere e diffondere 
la cultura del territorio e dell’ambiente.

La vecchia SIES, l’unica realtà industriale delle saline mari-
ne della Sicilia Occidentale, alla fine degli anni ’90, dopo aver 
completato nello stabilimento di Trapani, il ciclo produttivo 
dalla materia prima al prodotto finito si affaccia alla sua gui-
da, al mercato della grande distribuzione nazionale, cambia 
nome in SOSALT, il marchio commerciale ormai conosciuto 
dal mercato.

Il sogno di Antonio si è in parte realizzato. Ma visto che Lui 
mai si sarebbe accontentato e ogni risultato lo ha sempre 
interpretato come base per una nuova sfida, con un nuovo 
obiettivo da perseguire, così noi che veniamo dopo di Lui pro-
viamo, nel suo nome, ad andare avanti. Nel 2011, quando, pur 
presente, ormai ci seguiva  a distanza, abbiamo realizzato un 

altro grande obiettivo, facendo di SOSALT  la capofila del pri-
mo gruppo del sale marino in Italia, con l’acquisizione del 
controllo di ATISALE e con essa della salina di Margherita di 
Savoia, in Puglia, la più grande d’Europa, di S. Antioco, in 
Sardegna, e della miniera di Volterra, in Toscana. Nel 2012, 
con la denominazione di “Sale marino di Trapani-IGP” il sale 
delle saline di Trapani, Paceco e Marsala è il primo in Europa, 
insieme a quello francese di Guerande, ad ottenere l’Indica-
zione Geografica Protetta, riconoscimento della qualità e della 
tipicità di un prodotto che Antonio D’Alì Staiti ha sempre 
difeso, spesso da solo, impiegando a questo fine il suo patrimo-
nio, la sua tenacia incrollabile, ma soprattutto una passione 
senza fine, e un amore totale per la sua terra e per suoi figli, 
“i salinai”.

Ci passa un testimone difficile: esser degni della sua opera 
sarà la sfida più importante, seguire le tracce della sua passio-
ne l’unico sentiero da percorrere per vincerla, trovando il 
modo di innovare per continuare, senza stravolgere il passato 
per proteggere l’eredità di cultura e di valori alla base 
dell’identità del nostro territorio che Lui, meglio di tutti, ha 
saputo intuire ed esaltare.

Antonio D’Alì Staiti, mio padre, ci ha lasciato il 30 ottobre 
2013.

Molti di Lui hanno detto che con Lui se ne è andato l’ultimo 
signore vero. Lo era, ma con l’ottimismo incrollabile che lo ha 
sempre contraddistinto, abbiamo il dovere di pensare e di cre-
dere che altri ce ne saranno, per onestà, per generosità, per 
nobiltà d’animo, perché i valori sopravvivano agli uomini, per-
ché al di là delle apparenze e della realtà a volte desolante e 
disarmante, ci ha insegnato, con l’esempio, che sono queste le 
virtù che consentono, a lungo andare, a una comunità e ad 
una società, di crescere e prosperare.

Giacomo D’Alì Staiti

(da pag. 12)

Antonio D’Alì Staiti, mio padre

Spetterà al Consiglio comunale valutare, ed eventualmen-
te approvare, il «Piano di utilizzo delle aree della pre-riserva 
naturale Isole dello Stagnone». Un piano che, a distanza di 
circa sette anni dall’avvio dell’iter burocratico-amministra-
tivo, lo scorso ottobre ha avuto un decisivo impulso dal diri-
gente del settore «Grandi Opere» del Comune, l’ingegnere 
Gianfranco D’Orazio, che ha approvato il preventivo di spe-
sa rimodulato: ovvero 116 mila euro, di cui 63 mila come 
compenso per i tecnici interni che si occuperanno della ste-
sura del nuovo strumento urbanistico e 53 mila per «incari-
chi esterni specialistici». La necessità del piano nasce dal 
fatto che attualmente nella zona di pre riserva non si posso-
no attuare che modesti interventi edilizi «con notevoli limi-
tazioni – spiegava, qualche anno fa, una nota del Comune - 
per strutture ed opere di grande utilità pubblica». Fu il sin-
daco Renzo Carini a dire che il piano è «indispensabile» se si 
vuol «valorizzare il tratto di costa che sul litorale nord si 
estende dall’ex Lido Marinella fino a San Teodoro». Lo stru-
mento urbanistico potrà prevedere la realizzazione di par-
cheggi, zone a verde e anche campeggi. «Le aree all’interno 
della Pre Riserva – spiegò l’ex assessore al Territorio e 
ambiente Antonino Sammartano – sono penalizzate dalla 
normativa che ne regolamenta l’utilizzo. Con questo stru-
mento, che sarà integrato al nuovo prg, potremo fare tantis-
sime cose fra cui una pista ciclabile e il parcheggio per le 
auto e i pullman dei visitatori diretti a Mothia». Fu, poi, l’at-
tuale sindaco, Giulia Adamo, nel novembre 2012, a ridare 

speranza a quanti, nel versante nord marsalese, vorrebbero 
tornare a costruire anche nell’area di pre-riserva. Aprendo 
uno spiraglio, il primo cittadino, che nel corso di un incontro 
con i residenti delle contrade San Leonardo e Birgi, disse che 
la sua amministrazione si stava «adoperando per aumentare 
l’indice di fabbricabilità nella zona da 0,01 a 0,10». Bisogne-
rà vedere, però, quanti in questo periodo di drammatica crisi 
economica ha denaro sufficiente per costruire. La zona in 
questione (contrade Birgi, San Leonardo, Ettore Infersa e 
Spagnola) è quella che un tempo fu la contestata «pre riser-
va» dello Stagnone. Una fascia di protezione lungo la costa 
istituita nel 1986 per salvaguardare i delicati equilibri 
ambientali della riserva naturale orientata «Isole dello Sta-
gnone» che il 15 giugno 1996 fu quasi azzerata con un decre-
to dell’allora assessore regionale al Territorio e Ambiente 
Bartolo Pellegrino. Una decisione che allora provocò le pro-
teste degli ambientalisti, ma che naturalmente fu accolta 
con favore dalla maggior parte degli abitanti della zona inte-
ressata, che dalla seconda metà degli anni ’80 iniziarono a 
contestare i rigidi vincoli imposti, sia in tema di edificabilità 
che di colture agricole consentite. Nonostante la decisione 
dell’assessore Pellegrino, però, gli indici di edificabilità rima-
sero abbastanza bassi. Adesso, sempre sulla spinta popolare, 
si potrebbe tornare a costruire più o meno come un tempo. 
Eccezion fatta, naturalmente, per la fascia di protezione dei 
150 metri dal mare.

Antonio Pizzo

Piano di utilizzo della
Pre-riserva dello Stagnone

Avviato iter per la redazione, ma l’ok spetta al Consiglio comunale

Particolarmente 
emozionanti quelle 

pagine dedicate alle 
“Quattro coraggiose 

donne marsalesi”
Gentilissima Direttrice,
desidero manifestare a lei e alla signora Tizia-

na Sferruggia il mio più vivo compiacimento per 
le due pagine di estremo interesse dedicate alle 
“Quattro coraggiose donne marsalesi”.

La lettura dell'articolo è stata per me partico-
larmente emozionante specialmente se considera-
te insieme alla drammaticità forte delle foto.

Grazie di cuore

Salvatore Di Marco

Palermo 6 novembre 2013

Complimenti al Vomere

fondato dal prof. vito rubino il 12 luglio 1896
premiato nelle esposizioni di roma, palermo, parigi, marsala - premio speciale marsala città europea del vino  2013
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Blindatura
Farsa

Riconoscenza

Salvate il soldato Silvio
Al vino

Leccata

Girovago

Dialogo fra
Papa Francesco

ed Eugenio Scalfari

Fides et ratio
di Vito Rubino

QUATTRO CORAGGIOSE
DONNE MARSALESI

I sindaci di Palermo, Trapani, 
Termini Imerese e Marsala assieme 

per un percorso strategico di 
governance su area vasta

Jean Paul Barro, parroco della 
Chiesa di San Matteo di Marsala 

incontra Papa Francesco

La memoria
Giuseppe Nilo, Presidente dell'ANPI
con la sua ricerca tenta di restituire un po'
di meritata attenzione al sacrificio che 
questi “ragazzi” fecero in nome della libertà 

La forza dei ricordi:
mio padre e il suo tempo

La Casa di riposo “Giovanni XXIII’’
sa accogliere anziani e immigrati

Aprirsi agli altri. Farsi prossimo
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6 Gennaio MMXIV
Il diciotto alle diciotto, una sequenza le cui otto puntate 

hanno avuto vita (ogni volta in luogo diverso) da aprile a 
dicembre del 2013: un’annata, questa, che i Paladini hanno 
contribuito a rendere memorabile. Resterà infatti nel ricordo 
di tanti Marsalesi una felice “avventura” seriale che ha visto 
condividere ragioni e aggregare sentimenti: tutti attratti da 
un autentico … appetito di tradizioni culturali e di bontà orga-
nolettiche.

Particolarmente “leggera” (ma non superficiale) l’organizza-
zione di ognuna delle puntate, tutte all’insegna del vino quale 
comune denominatore e quale legame fra generazioni in que-
sta terra che vuole tornare ad essere bellissima. La ripetuta 
kermesse, comunque, è stata resa possibile dall’ospitalità offer-
ta da autentici “signori & signore del vino”: confermatisi qua-
li vere risorse sulle quali può contare questo occidente medi-
terraneo !

Da Otium (con De Bartoli e Martinez) alla Pellegrino, da 
Incanto (con Baglio Oro) a Palazzo Fici, da Fina a Bianchi, da 
Donnafugata al Damiani: ogni volta uno scenario di amicizie 
inestimabili, di cuori pulsanti, di applausi sinceri e di vero 
buon gusto.  E, in più occasioni, la presenza del nostro nobile 
liquoroso ha fatto anche sottolineare il cinquantesimo anni-
versario del Consorzio per la Tutela del vino Marsala.

Questa Città, che per un anno è stata Capitale Europea del 
Vino, ha anche vissuto – grazie ai Paladini – momenti “priva-
ti” di originale spontaneità: attraverso la degustazione di pro-
dotti straordinari, la recitazione di artisti autoctoni, l’investi-
tura di nuovi testimoni della sicilianità, la circolazione di buo-
ni progetti, la lettura di racconti della nostra gente, la valoriz-
zazione di scuole e professori e studenti, l’avvaloramento della 
migliore marsalesità.

Persino Facebook ha diffuso nel web le immagini e i pensieri 
di questa irripetibile Rassegna: e Paladini di Sicilia assurge 
così a pagina che – nata proprio quando, ad aprile scorso, ha 
avuto inizio questo ciclo di appuntamenti - ha superato ormai 
i cinquemila like!

Ma fondamentale si è confermato il legame (antico, ma sem-
pre fresco) con il Centro Stampa Rubino e con Il Vomere : le 
cui amate colonne hanno testimoniato e ora raccontano otto 
consecutive scansioni, facendo rivivere altrettante emozioni.

Non pochi hanno toccato con mano la possibilità che la pro-
mozione territoriale abbia la fisionomia e gli entusiasmi del 
volontariato. E che pure “a costo zero” (noi Paladini, provata-
mente, ci abbiamo rimesso del nostro) si può contribuire allo 
sviluppo di questa comunità: perché il marketing migliore sca-
turisce dalla abnegazione di chi ama la terra in cui è nato. 
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TRIBUNALE DI MARSALA
UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI

procedimento n. 166/94 R.G.E.I.
Estratto Avviso di Vendita

L’Avv. Corrado Di Girolamo delegato alla vendita ai sensi 
dell’art. 591 bis cpc comunica che il 19 Febbraio 2014, alle ore 
17,30, nel proprio studio in Marsala via Armando Diaz n. 56, 
procederà alla vendita senza incanto dei beni sottoposti a 
pignoramento dal BANCO DI SICILIA S.p.A. di seguito descritti:

Lotto 1) quota indivisa di un fabbricato con destinazione a 
civile abitazione, sito in Marsala in c/da Cardilla n. 78-79, 
composto da due distinte particelle, nel N.C.E.U. foglio di 
mappa 198, di cui quella contraddistinta con 618 estesa 
nell'intero mq. 80 per la quota di 1/6 e quella contraddistinta 
1323 estesa mq. 70 per la quota di 9/12, con annesso la quota 
di 7/9 del fabbricato composto da vano-garage e vano cucina-
forno, nel N.C.E.U. f.m. 198, part. 617 esteso mq. 43.

Il prezzo a base d’asta Euro 15.783,00.
Aumento minimo Euro 500,00
Lotto 2) quota indivisa di un terreno sito in Marsala nella 

c/da Cardilla, prospiciente in parte sulla strada comunale Tor-
relunga Puleo - Misilla, esteso complessivamente mq. 610 cir-
ca, nel P.R.G. Zona agricola E/2, composto da tre distinti 
appezzamenti contraddistinti nel N.C.T. foglio di mappa 198 
particella 587 (mq. 260 circa) per la quota di 7/18, particella 
589 (mq. 260 circa) per la quota di 3/4 iscritti in catasto nel 
N.C.E.U. di Marsala, per la quota di 7/9 particella 454 (mq. 93 
circa).

Il prezzo a base d’asta Euro 1.489,50.
Aumento minimo Euro 100,00
Lotto 3) quota indivisa di 7/9 degli spezzoni di terreno di 

complessivi mq. 1.260, sui quali insiste un magazzino di mq. 
237 adibito a deposito industriale siti in Marsala c.da Cardilla, 
iscritti nel NCEU di Marsala, Foglio di Mappa 198 partt. 447-
448-449.

Il prezzo a base d’asta Euro 20.238,00.
Aumento minimo Euro 1.000,00
Lotto 6) spezzone di terreno di are 20,50 sito in Mazara del 

Vallo nella c/da Carcitella, vigneto del tipo ad alberello, nel 
P.R.G. del Comune di Mazara del Vallo classificato “E/1" con 
indice di edificabilità di mc/mq. 0,03", iscritto nel N.C.T. di 
Mazara del Vallo, foglio di mappa 6 part.123.

Il prezzo a base d’asta Euro 1.687,50.
Aumento minimo Euro 300,00
Lotto 7) fabbricato di civile abitazione di mq. 26 affiancato, 

composto da un vano-cucina, bagno, con annesso lotto di terre-
no di mq. 1480 su cui insiste, sito in Marsala c/da S. Onofrio 
n.117, iscritti nel N.C.E.U di Marsala, Foglio di mappa 212 
partt. 857-858.

Il prezzo a base d’asta Euro 7.801,87.
Aumento minimo Euro 500,00
Lotto 8) fabbricato di civile abitazione a primo piano 

in Marsala c/da Gurgo, composto da 5 vani e servizi, este-
so complessivamente mq.188 di superficie coperta, com-
presa una veranda coperta di mq.22, oltre il vano scala a 
piano terra, iscritto nel N.C.E.U di Marsala, Foglio di 
mappa 158 partt.76/3 (N.C.E.U.) con annesso magazzino 
di mq.13 registrato al N.C.T. Foglio mappa 158 part. 741 
ed un terreno esteso mq. 420 compreso il suolo occupato 
dal magazzino.

Il prezzo a base d’asta Euro 46.406,25.
Aumento minimo Euro 1.000,00
Ogni interessato potrà presentare offerta in busta chiusa, 

redatta in carta legale secondo le modalità indicate nell'avviso 
di vendita, unitamente ad assegno circolare dell’importo del 
10% del prezzo base a titolo di cauzione (intestato AVV. COR-
RADO DI GIROLAMO - ESEC. IMM. N. 166/94), entro le ore 
12 del giorno precedente quello fissato per la vendita con l’os-
servanza delle modalità disposte dal Giudice dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
Fissa sin d'ora, per il caso in cui la vendita senza 

incanto non abbia esito positivo per qualsiasi ragione 
o causa, il 5 Marzo 2014 ore 18,00, per la vendita ai 
pubblici incanti.

L’avviso di vendita ed ogni altra utile informazione possono 
essere acquisite presso lo studio dell’Avv. Corrado Di Girola-
mo, in Marsala, via Armando Diaz n. 56.

Marsala lì, 18 dicembre 2013
Il Delegato alla Vendita 

Avv. Corrado Di Girolamo

Direttore
Vito Alfredo Rubino

Direttore Responsabile
Rosa Rubino

Fotocomposizione e stampa
Centro Stampa Rubino

Via Trapani, 123 - Marsala - Tel. e Fax 0923.736272
www.ilvomere.it • info@ilvomere.it

fondato dal prof. vito rubino

Autorizzazione Tribunale Marsala n. 101/93

L’atmosfera natalizia rende più affascinante 
Palazzo Fici nel cuore antico di Marsala. Già salen-
do i gradini di questa struttura ultimata sul finire 
del XVII si rimane incantati: candele dalla luce sof-
fusa accarezzano le colonne e meravigliose stelle di 
natale abbelliscono l’ingresso. L’interno è tutto 
infiocchettato come una bomboniera. Un colpo 
d’occhio: le stelle di natale che spiccano tra le pie-
ghe di un drappeggio rosso al centro del salone e 
un delizioso albero addobbato con semplicità in un 
angolo. Dallo splendido balcone si possono ammi-
rare, in tutta la sua bellezza, la via XI Maggio illu-
minata dalle luminarie e sullo sfondo… l’arco di 
Porta Nuova. E poi c’è la musica che regala momen-
ti di leggerezza. Uno spettacolo: vedere allineate, 
in un'altra saletta, le bottiglie di vino, grandi pro-
tagonisti della serata. C’è davvero l’imbarazzo del-
la scelta! In un'altra sala un’altra attrazione: i deli-
ziosi dolci marsalesi, le tipicità della nostra pastic-
ceria: dalle spingie alle cassatelle con i fichi, dai 
biscotti regina ai taralli… serviti su piatti e specia-
li alzate in ceramica dai colori vivaci e forti che 
rispecchiano l’anima di questa terra.

Qui, il 23 dicembre 2013, hanno voluto brindare 
al Natale il sindaco di Marsala, Giulia Adamo e il 
presidente delle Strade del Vino Marsala – Terre 
d’Occidente, Salvatore Lombardo con i cittadini e 
le autorità. 

 “La crisi si vince con nuovi progetti, quelli che 
noi stiamo portando avanti con impegno e serenità 
ed è per questo che chiediamo la collaborazione di 
tutta la cittadinanza. Abbiamo voluto redigere 
un’edizione speciale del “Comune Notizie” apren-
dola con una nota di Albert Einstein sulla crisi, per 
portare a conoscenza dei marsalesi quello che 
abbiamo realizzato in questi primi 18 mesi di atti-
vità. Buone Feste”. Questo in sintesi il messaggio 
lanciato dal primo cittadino: “Siamo felici che il 
Sindaco abbia scelto questa sede per porgere gli 
auguri alla Città – afferma il notaio Lombardo. Da 
parte della Strada del Vino si sta lavorando nel 
migliore del modo possibile per gestire le comples-
sità di un’enoteca che tutela gli interessi di tutti i 
produttori. E nella qualità di Presidente non posso 
che ringraziarli perché non si sono mai tirati indie-
tro ogniqualvolta è stato chiesto il loro intervento 
nel fornire i loro prodotti.”

“Devo anche consentitemi di dire – aggiunge 

Lombardo - che l’idea di brindare al Natale con 
l’amministrazione comunale, i cittadini e le autori-
tà è stata di mia moglie Rosa Rubino a cui il consi-
glio direttivo ha conferito, proprio pochi giorni fa, 
l’incarico di responsabile dell’area Attività, Cultu-
ra e Comunicazione. Riconosco che lei abbia le 
qualità per dare nuova linfa e nuovo slancio alla 
nostra associazione. Passo a lei la parola”.

“Sono davvero felice e ringrazio di tutto cuore il 
consiglio direttivo per avermi affidato questo inca-
rico – dice il direttore del Vomere, Rosa Rubino - 
proprio nell’anno in cui Marsala è Città Europea del 
Vino in coincidenza del quale il Sindaco Giulia Ada-
mo, che ringrazio ancora una volta, ha consegnato il 
Premio Speciale al Vomere, il più antico periodico 
agricolo commerciale di Sicilia, uno fra i più antichi 
d’Italia. Lei ha condiviso con slancio ed entusiasmo 
la mia idea mettendo a disposizione questi splendidi 
locali che vedo e ammiro per la prima volta insieme 
a molti di voi. Spero di dare un contributo tangibile 
e concreto e confido nella collaborazione di tutti: 
istituzioni, associazioni, cittadini. In un momento 
così difficile ognuno deve fare la sua parte. E’ una 
sfida per tutti noi. Credo nel lavoro di squadra, nel-
le sinergie delle forze, nella forza delle idee. Vi 
auguro di trovare sotto l’albero tanto ottimismo, 
motore del mondo. Ed ora ringrazio di cuore le ditte 
associate alla Strada del Vino che hanno contribui-
to alla buona riuscita di questa serata: Alagna Vini, 
Amaro Punico, Baglio Curatolo Arini, Baglio Oro, 
Cantine Fici, Carlo Pellegrino, Donnagufata, Due 
Dei, Fina, Frazzitta, Gorghi Tondi, Martinez, Antico 
Forno Panificio Bonomo, Arte dolciaria di Bologna 
Anna Maria, Ecokem di Ignazio Russo, Ceramica 
Artistica Marsalese. Per il Comune di Marsala 
“Quartana Fiori e Canale fiori”, Gianluca Cusuma-
no per l’amplificazione, Fabio Gandolfo e Antonella 
Parnasso per la sua bella voce”. Un ringraziamento 
ad Annalisa Giacalone.

E così tra brindisi e sorrisi vengono distribuite 
copie di Comune Notizie, periodico del comune di 
Marsala, fondato da Nino Culicchia, già capo uffi-
cio stampa del Palazzo Municipale. Il giornale, in 
otto facciate, racconta i primi 18 mesi dell’attività 
dell’amministrazione Adamo. Nel giornale anche le 
foto-racconti dedicati a Marsala Città Europea del 
Vino per l’anno 2013. Distribuita anche l’edizione 
speciale natalizia del Vomere.

Cin Cin con Marsala ...
Città Europea del Vino

Il direttore del Vomere 
Rosa Rubino è stata nomi-
nata responsabile Area 
Attività Cultura e Comu-
nicazione delle Strade del 
Vino Marsala - Terre d'Oc-
cidente.

foto Rosa Rubino e Rocco Occhipinti
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RUBRICA DI DIRITTO TRIBUTARIO

Le indagini bancarie
La Legge consente al Fisco di procedere ad 

accertamenti bancari nei confronti di ogni con-
tribuente.

Abilitato è l’Ufficio Finanziario, previa auto-
rizzazione del direttore centrale dell’Agenzia del-
le Entrate o del direttore regionale della stessa.

Abilitato è anche il Corpo della Guardia di 
Finanza, previa autorizzazione del Comandante 
regionale.

L’accertamento, oltre che alle banche, può 
essere esteso anche alla Società POSTE ITALIA-
NE, a società di attività finanziarie e creditizie, 
agli intermediari finanziari.

La richiesta riguarda dati, notizie, documenti 
relativi a qualsiasi rapporto intrattenuto od ope-
razione effettuata, ivi compresi i servizi di presti-
ti al cliente.

Tale richiesta deve essere indirizzata al 
responsabile della struttura accentrata, ovvero 
al responsabile della sede o dell’ufficio destinata-
rio, il quale ne dà immediata notizia al soggetto 
interessato.

A sostegno della richiesta non v’è alcun obbli-
go di motivazione.

Questo perché si tratta di una prima fase 
meramente istruttoria, finalizzata alla acquisi-
zione di dati, che non si deve necessariamente 
tradurre in un accertamento tributario.

Il controllo successivo della dichiarazione red-
dituale di un soggetto, attraverso l’esame dei 
conti correnti, rientra in un potere generale degli 
uffici finanziari e non ha bisogno di alcuna 
giustificazione: unico obbligo per i verificatori 
è l’ottenimento del provvedimento autorizzativo 
da parte della propria competente struttura.

Spetta al contribuente controllato, poi, provare 
che gli elementi acquisiti dal Fisco non sono rife-
ribili ad operazioni imponibili.

Le norme in materia di accertamenti bancari 
operano in modo “automatico” non richiedendo 
ulteriori elementi di riscontro per conferire vali-
dità al controllo, consentendo, comunque, al con-
tribuente – anche attraverso il contraddittorio – 
di dimostrare l’irrilevanza fiscale delle movimen-
tazioni riscontrate.

Tale forma di indagine – che è una delle più 
invasive per i contribuenti – trae alimento dalla 
presenza di “presunzioni relative” (iuris tantum) 
e comunque, dall’inversione dell’onere probato-
rio, posto a carico dei soggetti controllati.

In generale, tale modalità istruttoria è attiva-
ta, ove sia ritenuta proficua dagli organismi di 
controllo, in presenza di evasori totali o parato-
tali, ovvero di contabilità inattendibile e/o di gra-
vi violazioni, omissioni o false indicazioni conta-
bili, con scarsi elementi a disposizioni per rico-
struire attendibilmente l’imponibile fiscale; le 
indagini bancarie e finanziarie possono altresì 
risultare utili in presenza di operazioni inesi-
stenti, ovvero di soggetti con capacità contributi-
va incoerente rispetto ai redditi dichiarati, o 
ancora se sussiste un significativo divario tra il 
volume d’affari dichiarato e quello emergente a 
seguito della ricostruzione analitico- induttiva 
del reddito.

I controlli bancari/finanziari, pertanto, rappre-
sentano uno degli strumenti più incisivi per la 
determinazione su base presuntiva dei redditi e 
del volume d’affari o corrispettivi dei contribuen-
ti laddove l’organismo di controllo ritenga che 
l’indagine fiscale “ordinaria” debba essere corro-
borata da informazioni dirette sulle disponibilità 
finanziarie dei soggetti controllati e sulle relative 
movimentazioni bancarie.

Si badi bene che, in forza di una copiosa inter-
pretazione della giurisprudenza di legittimità, 
peraltro fondata sul saldo sostegno normativo 
dell’art. 32 del DPR 600/1973 (nonché in materia 
di IVA, sull’art. 51 del DPR 633/1972) i riscontri, 
tanto versamenti che prelevamenti, delle movi-
mentazioni finanziarie concretizzano una pre-
sunzione legale di “maggiori ricavi (o di maggio-
re imponibile IVA non dichiarato).

Al riguardo e, per concludere, appare utile 
ricordare che in ambito tributario, in materia di 
accertamenti bancari, esiste un meccanismo 
che, mentre dispensa l’ente impositore dal for-
nire qualunque prova in merito, sposta sull’in-
teressato l’onere di fornire al Fisco eventuali 
elementi idonei in suo favore, riguardanti la 
movimentazione accertata (versamenti e prele-
vamenti) con la conseguenza che non sarà pos-
sibile al contribuente abbattere i ricavi accerta-
ti a seguito di un riscontro bancario in virtù di 
costi da lui non provati, ma soltanto presuntiva-
mente ritenuti.

Avv. Salvatore Bellafiore  
Giudice tributario

Rilanciare l’economia agricola locale «mangiando sano». 
Un ritorno all’antico ia quando si fa la spesa, che quando si 
coltiva la terra. Un’inversione di tendenza culturale rispetto 
agli ultimi decenni nell’ambito della quale l’Istituto tecnico 
agrario «Abele Damiani» potrebbe svolgere un ruolo di for-
mazione e guida. Temi sui quali si è dibattuto nell’aula 
magna della scuola diretta dal preside Domenico Pocorobba 
nel corso del convegno («Terra Madre Day») organizzato 
d’intesa con la locale condotta di Slow Food. L’iniziativa, che 
ha visto coinvolti un buon numero di insegnanti e studenti, 
è stata dell’agronomo Antonella Ingianni, insegnante al 
«Damiani», che ha relazionato su «paesaggio, agricoltura, 
biodiversità». Sulla necessità, in definitiva, di tornare a col-
tivare senza fare uso di «veleni». E proprio grazie a ciò con-
quistare i mercati. «La perdita di biodiversità – ha spiegato 
Antonella Ingianni - avrà un notevole impatto sulla capacità 
dell’umanità di nutrire i nove miliardi di persone che abite-
ranno il pianeta per l’anno 2050, con i più poveri ad essere i 
più colpiti. Il cambiamento climatico e la crescente insicu-
rezza alimentare rappresentano grandi sfide per i sistemi 
agricoli mondiali, sfide che non possono essere affrontate 
senza la raccolta, la difesa e l’uso sostenibile delle risorse 
fitogenetiche. Oltre il 40% della superficie terrestre utile è 
destinata a uso agricolo. Il 75% delle varietà delle colture 
agrarie sono andate perdute. I tre quarti dell’alimentazione 
mondiale – ha continuato - dipendono da appena 12 specie 
vegetali e 5 animali. Delle circa 30.000 specie commestibili 
in natura, appena 30 sono le colture alimentari che soddisfa-
no il 95% del fabbisogno energetico mondiale e, di esse, fru-
mento, riso e mais forniscono più del 60% delle calorie che 
consumiamo. Sono dati Fao. L’agricoltura biologica è basata 
sul principio del benessere. Deve sostenere e favorire il 
benessere del suolo, delle piante, degli animali, degli esseri 
umani e del pianeta, come un insieme unico e indivisibile. Il 
principio dell’ecologia: l’agricoltura biologica deve essere 

basata su sistemi e cicli ecologici viventi, lavorare con essi, 
imitarli ed aiutarli a mantenersi. Il principio dell’equità: il 
biologico deve costruire relazioni che assicurino equità 
rispetto all’ambiente comune e alle opportunità di vita. Il 
principio della precauzione: l’agricoltura biologica deve esse-
re gestita in modo prudente e responsabile, al fine di proteg-
gere la salute ed il benessere delle generazioni presenti e 
future, nonché l’ambiente. E’ necessario un modello di agri-
coltura fondato sulla biodiversità, meno dipendente dai com-
bustibili fossili e dalla petrolchimica e nelle mani degli agri-
coltori. Invece di rendere più efficiente l’agricoltura indu-
striale con nuove tecnologie e chimica dovremmo ripensare 
all’agricoltura contadina sostenibile, più ecologica e, nel lun-
go periodo, più efficiente”. La relazione ha innescato un 
dibattito al quale hanno partecipato diversi esperti del setto-
re. Tra questi, anche Ercole Alagna, docente all’Agrario e 
imprenditore del settore vinicolo, che ha spiegato come cia-
scuno, nel proprio piccolo, può contribuire ad un’inversione 
di tendenza nei consumi alimentari, tra i giovani eccessiva-
mente americanizzati (ricorso ai fast food), che al contempo 
contribuirebbe al rilancio economico dell’agricoltura locale. 
«Innanzitutto – ha affermato Alagna – bisogna smettere di 
comprare prodotti fuori stagione. Vengono dall’altra parte 
del mondo. E questo significa anche provocare inquinamen-
to dell’atmosfera, a causa della combustione del carburante 
utilizzato dagli aerei con cui questi prodotti vengono tra-
sportati». Gli studenti dell’Agrario, consapevoli del ruolo che 
svolgeranno sul territorio per la protezione dell’ambiente e 
la produzione di cibo buono, pulito e giusto, hanno parteci-
pato con grande interesse al Terra Madre Day. Hanno 
mostrato di avere capito il ruolo etico dell’agricoltura e uno 
di loro ha detto: «La produzione di prodotti agricoli deve 
andare di pari passo con il rispetto della natura perché que-
sto è necessario per vivere bene».

Antonio Pizzo

E’ nata a Capo Boeo l’idea di un «suk virtuale» per 
intensificare i rapporti commerciali tra l’Italia e i Paesi 
arabi. Un gruppo di giovani, coordinato da Giuseppe 
Cudia, ha infatti creato un sito internet («vendereaglia-
rabi.it») che mira a realizzare un «ponte commerciale», 
con l’obiettivo di offrire un’alternativa a chi cerca di 
uscire dalla crisi economica sondando nuovi mercati. In 
Oman, intanto, è già stata costituita una sede. Il sito 
internet è stato creato dalla società «Vertical Color», che 
ritiene così di potere abbattere le barriere linguistiche e 
far meglio conoscere, apprezzare e soprattutto vendere i 
prodotti «made in Italy». Vertical Color si occupa, in 
particolare, della traduzione e pubblicazione di annunci 
italiani in arabo e il progetto comprende siti gemello in 

lingua araba e in inglese (www.tijaraeurope.com ), sui 
quali vengono pubblicati tutti gli annunci raccolti in Ita-
lia. Ma non sarà solo commercio. L’intento è anche quel-
lo di realizzare «desideri che rimarrebbero sogni se non 
fosse istituito un collegamento diretto». Non tutti san-
no, infatti, che sotto il velo, le donne arabe curano, colo-
rano, acconciano i propri capelli. Hanno, quindi, la 
necessità di raggiungere (anche telematicamente) i luo-
ghi nei quale poter fare tutto ciò. In tal senso, soprattut-
to negli Emirati e in Oman, donne e gli uomini apprez-
zano molto il made in Italy. «Il sito – afferma Cudia - è 
un ottimo canale di distribuzione e propaganda. E que-
sto con una modesta spesa».

 Antonio Pizzo

Rilanciare l’economia 
agricola mangiando “sano’’

Il ruolo-guida dell’Istituto Agrario “Abele Damiani’’

Da Marsala un ponte virtuale per 
commerciare con i Paesi arabi
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Una presenza straordi-
naria di spettatori per 
condividere con il Rotary 
Club Marsala il progetto 
di solidarietà a favore 
della Vaccinazione Anti-
polio e della Mensa dei 
Poveri della zona stadio 
di Marsala.

Un gesto di solidarietà 
che accomuna tutti i pre-
senti che sono stati ripa-
gati dalla splendida voce 
della cantante Antonella 
Ruggiero e dalle sublimi 
note di Francesco Buz-
zurro alla chitarra, Giu-
seppe Milici all’armonica 
che hanno offerto ai pre-
senti delle performance 
indimenticabili! 

La presenza di  un 
numeroso gruppo di bam-
bini della scuola elemen-
tare del 5° Circolo didatti-
co guidati dal Dirigente 
Scolastico Prof Agata 
Alagna e dalla loro Inse-
gnante di Canto Prof Gio-
vanna Sparla, ha esaltato 
le emozioni dei presenti.

Il grande sforzo orga-
nizzativo della Dirigente 
Agata Alagna e della 
insegnante di canto Prof. 
Giovanna Sparla sono 
stati premiati dalla splen-
dida performance dei loro 
ragazzi che ha emoziona-
to i presenti.

Il Dottor Salvatore 
Mancuso, presidente del 
Rotary Club Marsala ed 
organizzatore del concer-
to, ha ringraziato i nume-
rosi presenti per permes-
so con la loro presenza di 
rendere efficace il proget-
to di beneficienza.

Ha ringraziato Anto-
nella Ruggiero e i musici-
sti  per aver offerto ai 
presenti  uno spettacolo 
affascinante.

E i piccoli e bravissimi 
“professionisti” che han-
no coinvolto i cuori dei 
presenti in una profonda 
emozione.

Nomi coristi: Artaserse Marika, Figuccia Francesco, Gandolfo Pie-
tro, Giacalone Giovanni, Paladino Martina, Vinci Adriana, Angelo 
Morena, Errera Antonino, Falco Gabriele, Paladino Sofia, Sciacca 
Sarah, Genovese Vito, Mulè Gabriele, Salerno Nadia, Schillaci Fran-
cesco, Salerno Francesco, Donato Francesco, Donato Antonio, Giaca-
lone Marzia, Margiotta Aurora, Laudicina Melania, Paladino Giada, 
Pulizzi Chiara, Parrinello Nadia, Ragona Floriana, Vinci Nicolas, La 
Placa Miriam, Lamia Morena, Licari Michele, Catalano Alessia, Geno-
vese Valeria, Parrinello Chiara, Venuti Francesca, Ancona Salvatore, 
Angileri Giorgia, Manfrè Davide, Marino Francesco, Marino Giada, 
Piccione Michele, Bonafede Marika, Frazzitta Gabriele, Giacalone 
Maria Pia, Pugliese Marika, Salvato Martina, SamMartano Giulia, 
Barraco Desirè, Giambrone Michelle, Lo Vecchio Giorgia, Agate 
Andrea, Lo Rillo Elsa, Romeo Manuela Rita, Sciacca Pietro, Ambola 
Davide, Pellegrino Dennys, Barraco Giorgia, Casano Ilenia, Genna 
Chiara, Montalto Sofia, Di Dia Martina, Di Dia Sofia, Vinci Chiara, 
Licari Giacomo, Paladino Gaspare, Alfieri Greta, Fugallo Federica, 
Gandolfo Simona, Maltese Nancy, Ancona Aurora, Marino Desy, Cia-
lona Silvia, Maltese Desy, Spagnolo Angelo Pio, Giacalone Sofia.

Concerto “I regali di 
Natale”, il coro del
V Circolo ha duettato 
con Antonella Ruggiero

Un’emozione indescrivibile, una cura ecceziona-
le e un’esperienza indimenticabile. È stato questo 
e molto altro quanto provato e vissuto dagli ottan-
ta bambini del V Circolo didattico che lo scorso 29 
dicembre hanno avuto il privilegio di esibirsi con 
una cantante di fama internazionale come Anto-
nella Ruggiero. Il coro della scuola primaria diret-
to dalla preside Agata Alagna, infatti, ha preso 
parte al concerto “I regali di Natale” di Antonella 
Ruggiero che si è tenuto al teatro Impero il 29 
dicembre alle ore 19, su iniziativa del Rotary Club 
di Marsala presieduto dal dottor Salvatore Mancu-
so. Ed è stato proprio Mancuso, insieme ad un 
componente dello staff della cantante che, nel 
mese di novembre, ha proposto l’ambizioso pro-
getto alla preside Alagna. Il coro, formato da 
ottanta alunni di terza, quarta e quinta elementa-
re è stato diretto dalla maestra Giovanna Sparla 
affiancata, per l’organizzazione logistica, dall’in-
segnante Enza Piro. E, se è già comprensibilmente 
emozionante cantare – specie per bambini così pic-
coli – sul palcoscenico del Teatro Impero, davanti 
ad una platea composta da circa mille bellissime 
poltrone rosse, è ancora più travolgente e “forte” 
farlo insieme ad un’artista che ha fatto della sua 
voce uno strumento. Una sorta di angelo con i pie-
di per terra che, spesso vestita di bianco, incanta 
con le sue note impossibili da emettere per “gli 
altri umani”. Eppure i bambini del V Circolo 
didattico sono riusciti più che bene a duettare con 
la straordinaria Antonella Ruggiero. In particola-
re, in un’atmosfera magica e, se vogliamo anche 
un po’ santa, hanno eseguito due brani insieme 
alla cantante: “Adeste Fideles”, in latino e l’ever-
green “Bianco Natale”. I piccoli coristi sono rima-
sti sulla scena per tutta la durata del concerto e 
sono stati proprio loro a chiudere lo spettacolo con 
un omaggio ad Antonella Ruggiero, eseguendo due 
stralci di suoi brani: “Cavallo bianco” e “Ti sen-
to”. Immancabile la pioggia di applausi e la com-
mozione dei familiari in platea. “Un ringrazia-
mento va ai genitori – ha aggiunto Agata Alagna 
– che durante le vacanze natalizie hanno accompa-
gnato i bambini a scuola per continuare le prove 
per lo spettacolo e un grazie particolare alla mae-
stra Giovanna Sparla che, con la sua professionali-
tà e il suo impegno, ha dato la possibilità ai bambi-
ni di vivere un’esperienza indimenticabile”.

In millecento al concerto 
di Antonella Ruggiero

al Teatro Impero

Su iniziativa del 
Rotary Club Marsala

Il Presidente del Rotary Club 
Marsala dottor Salvatore 
Mancuso fa dono del gagliar-
detto ad Antonella Ruggiero

Il pubblico al Teatro Impero

Da destra: l'assessore Patrizia Montalto riceve 
un omaggio floreale dal Presidente del Rotary

Giovedì 2 gennaio, 
presso il teatro comuna-
le “Eliodoro Sollima” di 
Marsala si è tenuto un 
concerto di solidarietà a 
sostegno di Giusy Bar-
raco, atleta diversamen-
te abile che si sta distin-
guendo particolarmente 
nelle numerose gare di 
nuoto alle quali prende 
parte. 

A fare gli onori di casa 
è stata la cantante mar-
salese Giulia Pugliese, 
20 anni, che ha incanta-
to i presenti con la sua splendida voce e 
con la sua simpatia. Sul palco, con Giulia, 
c’erano il maestro Gino De Vita, chitarri-
sta e arrangiatore, Giuseppe Angotta alla 
seconda chitarra, Francesco Giammartino 
al basso e al contrabbasso elettrico e Abele 
Gallo alla batteria e alle percussioni.

Lo spettacolo, organizzato con il suppor-
to dell’amministrazione comunale di Mar-
sala, è stato fortemente voluto da Maria 
Teresa Vanella che, sensibilizzata dalla 
storia di Giusy, si è prodigata in maniera 
notevole affinché la cittadinanza potesse 
affluire numerosa presso il teatro comuna-
le, vero e proprio gioiello in miniatura 
costruito nel 1815, che rappresenta uno 
dei “fiori all’occhiello” della città lilibeta-
na.

Ad aprire la serata è stato proprio l’in-
tervento di Giusy Barraco che con la voce 
rotta dall’emozione ha ringraziato dal pal-
co i presenti (si è registrato il “tutto esau-
rito”) toccando la sensibilità di ognuno di 

loro, musicisti compresi, 
con la  sua enorme 
voglia di sentirsi libera 
da impedimenti quando 
si trova in piscina e 
vivere intensamente la 
sua “nuova vita”.

Il concerto è stato un 
susseguirsi di perle che 
Giulia Pugliese ha rega-
lato al pubblico, canzoni 
storiche come “Sum-
mertime”, “More than 
words”, “Human natu-
re” e “Love”, fino ad 
una strepitosa “Un’ora 

sola ti vorrei” per chiudere, dopo ben tre 
“bis” richiesti dagli spettatori, con una 
particolarissima versione di “Over the 
rainbow”, non prima, però, di aver esegui-
to la bellissima “Smile” che ha dato il tito-
lo allo spettacolo, “Giulia Live in…Smile”.

Da segnalare i tre cambi d’abito della 
cantante, spigliata e brillante, oltreché 
tecnicamente preparatissima, che hanno 
dato un ulteriore tocco di classe alla sera-
ta.

Giulia Pugliese, nonostante la sua giova-
ne età, è già molto conosciuta sia in ambi-
to locale che nazionale, essendo stata tra i 
finalisti di “Area Sanremo” nel 2010 e al 
“Festival di Saint Vincent” quando aveva 
appena quattordici anni.

L’augurio più grande è quello che Giusy 
e Giulia possano realizzare i rispettivi 
sogni, in vasca, sul palco ma, soprattutto, 
nella vita.

A. Gallo

Giulia Pugliese,
Musica e Solidarietà … In Smile
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Dopo lo straordinario successo della 
tournée estiva (45 memorabili spettacoli!) 
preceduta dalle date promozionali primaverili 
dell’album “Cinque, la luna e le spine”, che li 
ha proiettati nel gotha della musica italiana e 
li ha visti protagonisti allo scorso Festival di 
Sanremo, i Marta sui Tubi dei “nostri” Gio-
vanni Gulino e Carmelo Pipitone varcano i 
confini e approdano in Germania per due con-
certi che li vedranno suonare al “Marie Antoi-
nette” di Berlino il 16 gennaio e al “Das Bett” 
di Francoforte il giorno successivo.

Il dato significativo di questi eventi è la gran-

de richiesta di biglietti per i due concerti che, di 
questo passo, saranno sicuramente “sold out”.

Le date teutoniche dei “Marta”, che fanno 
seguito allo show di giorno 14 al Teatro Cri-
stallo di Bolzano, rappresentano solamente 
una conferma di quella che è una tra le 
migliori realtà del panorama musicale italia-
no; onore al merito per i nostri conterranei, 
oltre che per Ivan Paolini, Mattia Boschi e 
Paolo Pischedda, cinque grandi musicisti con 
grandi idee e uno strepitoso impatto “live”.

Abele Gallo

MARTA SUI TUBI… UBER ALLES

I lettori si complimentano

Elio, che bel 
regalo la tua storia 

della “Cannizza”
Elio, che regalo mi hai fatto, il più bello di que-

sti folli tempi di consumi stentati e obbligati. Che 
bella la 'tua' storia della cannizza, lo sai che le 
storie mi piacciono tanto e tu le racconti col fasci-
no dei tempi andati e la profondità limpida che ti 
contraddistingue.

Grazie, grazie, grazie
Angela Giannitrapani

A grande richiesta e nell'attesa della II 
Edizione del "Raduno NOI CHE... ragazzi di 
Marsala anni '70/'80", rieccoci con una serata 
ricca di sorprese goliardia, emozioni e tanta 
tanta musica!!

Sulle note di Barry White, Dire Straits, 
Pink Floid, Beatles, Rolling Stones, & Co... 
in pista con il ritmo di un lento, uno stac-
chetto, uno shake ed un rock 'n roll ritorne-
remo a sognare, "all togheter" !!!!!

Voi pensate a portare la vostra voglia di 

divertirvi e stare insieme a tutto il resto ci 
pensiamo noi.

Location d'eccezione: Villa Favorita, che 
per una sera ospiterà noi e la nostra voglia 
di emozionarci.

Dress code: Abbigliamento casual e, per 
chi volesse, piccolo dettaglio floreale.. (nien-
te panico!! basta un simbolo all'occhiello!!).

Selezioni musicali a cura di Ermelinda De 
Bartoli & Co.

Happening d'inverno
Noi che … 70-80

Villa Favorita, Sabato 8 febbraio 2014
dalle 22 fino alle 3
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Le immagini
Le foto qui pubblicate risalgono a pochi anni addietro e 

presentano la tradizionale cannizza tirata lungo la fascia 
costiera dello Stagnone, nel tratto antistante la Villa Gen-
na.

La cannizza è un assai semplice armamento per la pesca 
dei cefali costruito mediante l’accostamento di canne legate 
l’una all’altra e tutte quante a due robuste corde di suppor-
to e traino del sistema galleggiante. Ha generalmente la lar-
ghezza di circa due metri e la lunghezza non inferiore ad un 
centinaio di metri.

Essa presenta lungo il bordo esterno un groviglio di rovi e 
di altri vegetali simili avente la funzione di arrestare l’iner-
zia dei cefali che vi saltano sopra nel tentativo di superare 
la minaccia progressiva dell’accerchiamento via via che la 
cannizza, tirata parallelamente alla costa, va restringendo 
la superficie di mare in cui essi vengono ad essere ridotti.

Ma perché questa specie di pesci non guadagna la libertà 
passando sotto le canne invece di saltarvi sopra? Semplice-
mente perché il cefalo ha paura di attraversare zone d’om-
bra e per istinto salta. Saltando sulla cannizza esso arresta 
la sua fuga impigliandosi nel bordo esterno e viene cattura-
to agevolmente dopo essere stato battuto con qualche col-
petto di ferula. 

Spesso lo si vede saltare ripetutamente quando è insegui-

to dalla veloce spigola predatrice.
L’immagine mostra appena un cefalo catturato in quella 

manche, testimonianza della attuale scarsità di questa e di 
altre specie ittiche determinata dalle modificazioni subite 
dalla costa negli ultimi cinquant’anni.

I ricordi 
I ricordi mi riportano ad oltre sessant’anni fa, quando, 

appena finita la guerra, potemmo rientrare in possesso del 
nostro podere di Spagnola che era stato occupato, assieme 
alla Villa Genna ed al baglio Spanò-Trapani, dagli alleati 
tedeschi. Allora non esisteva la strada litoranea ed il mare 
lambiva il muretto di pietra a secco che segnava il confine 
dell’area libera della nostra proprietà. E fu proprio in 
quell’area che con mio fratello Nicola e tanti nostri amici 
tra cui Giacomo Angileri, Giovanni Manzo, Pietro Orizzon-
te, Pietro Liuzza, Settimo Veloce ed altri ancora, estirpando 
i ciuffi d’erba e spianando la superficie del terreno, realiz-
zammo un campetto per giocare al pallone. Ci si ritrovava 
nel tardo pomeriggio per sistemare al meglio il nostro cam-
petto di calcio e disputare incontri con le squadre delle con-
trade vicine: San Leonardo, Locodigiorgi, Tabaccaro, Ran-
na, Cutusio…..

Allora mancavamo di scarpe, di maglie, di pallone di riser-
va ed eravamo sostenuti soltanto dalla voglia di giocare e di 

godere delle emozioni che il gioco ci procurava facendoci 
dimenticare le sofferenze patite durante la guerra.

Intanto, dalle zone collinari dell’entroterra arrivavano le 
prime cannizze che, dopo le battute di pesca, venivano 
distese a secco lungo il muretto del nostro campetto di cal-
cio. Con i proprietari di una di esse noi ragazzi stipulammo 
subito un patto: noi ne avremmo assicurato la custodia e in 
compenso l’avremmo adoperato saltuariamente.

L’opportunità offertaci venne incontro alle necessità 
impellenti della nostra squadra in un indimenticabile tardo 
pomeriggio d’agosto, quando andava montando la marea ed 
i cefali accorrevano verso la costa per cibarsi delle miriadi di 
mosche tafane di cui si erano liberati i quadrupedi entrati 
in mare assieme alle famiglie che dalle colline venivano a 
farsi i bagni trasportate dai tipici carretti.

All’imbrunire, con la lunga cannizza avuta in comodato 
d’uso, avevamo pescato ben sessanta chili di cefali. Al mat-
tino seguente, di buon’ora, essi furono venduti allo scaro 
ricavandone la somma necessaria e sufficiente per dotare la 
squadra di pantaloncini e magliette e per acquistare un pal-
lone di riserva.

Come dimenticare l’immagine di quella cannizza diventa-
ta un semicircolare tappeto galleggiante, interamente 
argentato per l’enorme quantità di cefali che lo cospargeva-
no ancora guizzanti?

Lo Stagnone: dalle immagini… ai ricordi
La “cannizza”

di Elio Piazza

L’Associazione Nazionale Carabinieri di Petrosino, il 21 
novembre 2013, ha festeggiato con l’Arma dei Carabinieri 
in servizio la SS. Maria “Virgo Fidelis” Patrona dell’Arma. 
Nella stessa data si celebra la ricorrenza inoltre l’anniversa-
rio della Battaglia di Qulqualber del 1941 che valse la 
seconda medaglia d’oro all’Arma dei Carabinieri, e la gior-
nata dell’Orfano dell’ONOAMAC.

La Santa Messa tenutasi per l’occasione presso la Chie-
sa Madre di Petrosino è stata officiata dal reverendo Par-

roco Don Orazio Placenti ed è stata accompagnata dagli 
alunni dell’Istituto Nosengo di Petrosino diretti dal mae-
stro Pulizzi, dal maestro Alessandro Paladino e dal coro 
dell’A.N.C.

Hanno partecipato alla celebrazione moltissime persone e 
autorità fra le quali il Capitano Carmine Gebbiola coman-
dante della Compagnia dei Carabinieri di Marsala unita-
mente al Comandante del NORM., i comandanti della Sta-
zione di Petrosino, Ciavolo e San Filippo e Giacomo, le 

Associazioni Nazionale dei Carabinieri di Marsala e Gibelli-
na, l’A.N.F.I. di Marsala, il Sindaco di Petrosino Gaspare 
Giacalone, l’Amministrazione Comunale e il Dott. Inglese 
Dirigente del “Nosengo”.

Alla fine della celebrazione liturgica il Presidente 
dell’A.N.C. di Petrosino App. Sc. U.P.G Vincenzo Licari, 
dopo aver ringraziato tutti i presenti, ha consegnato a nome 
dell’Associazione, una targa di riconoscimento al presidente 
uscente V. Brig. Vincenzo Mascioletti.

L’Associazione Nazionale Carabinieri di Petrosino
festeggia la Patrona dell'Arma

Le autorità civili, militari e religiose presenti alla CerimoniaIl passaggio di consegna fra l’App. Sc. U.P.G Vincenzo 
Licari, Presidente neoeletto e il V. Brig. Vincenzo 

Mascioletti, Presidente uscente.

Tirava una leggera brez-
za, il giorno dell’Epifania 
a Custonaci ma era piacev-
ole respirare quell’aria 
che mischiata a tratti ai 
sentori di cannella delle 
“sfinci” calde ti pungeva il 
v i so .  Un pomer igg io 
intriso ancora del calore 
natalizio con befane, bab-
bi natale, re magi, zamp-
ognari ma tra le vie ecco la 
sorpresa che andava dritta 
al cuore: la voce strug-
gente di Irene Gambino 
(cantante folk) accompag-
nata da Virginia Coppola 
(liuto), Serena Cosentino 
(violino), Maria Francesca 
Caruso (flauto) e i passi di 
danza viscerali ed eleganti 
della giovane Chiara Sasso 
lasciavano i tanti passanti 
stupiti ed ammirati... Ci si 
fermava rapiti... Costata-
vo stupefatta che questo 
comune risplendeva di 
una rara luce chiamata 
“ b u o n a  o r g a n i z z a z i -
one”.  Quella sera tornan-
do a casa riecheggiavano 
in me i canti antichi della 
mia terra, ancora intatta e 
inviolata in quei versi 
bellissimi e amari.

Anna Bilello

La poesia della Sicilia
per le strade di Custonaci
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E’ bellissima! Si chiama Elisa Scarpitta ed è nata a 
Genova alle ore 9,20 del 13 dicembre, giorno di Santa 
Lucia. E’ un fagottino di dolcezza tanto atteso da riem-
pire di gioia la vita di mamma Giacoma Frazzitta e papà 
Marcello. Immensamente felici i nonni materni Seba-
stiano e Dora Maltese e la nonna paterna Anna Bua. I 
cuginetti Emanuela, Miriam e Donatella non vedono 
l’ora che cresca per potere giocare insieme a lei. La pic-
cola che è nata all’Ospedale San Martino di Genova 
gode di ottima salute insieme alla mamma che è stata 
assistita dal dottor Daniele Farinini. “Un pensiero – 
dice commosso Marcello - non posso non rivolgerlo a 
mio padre che proteggerà, sempre, tutti dall’alto”.

Ad Elisa il Vomere augura una vita lunghissima e 
serena. I nostri complimenti alla mamma e a papà, 
nostro prezioso collaboratore, e ai nonni.

È nata Elisa Scarpitta

Pubblichiamo con piacere l'interessante nota sullo stato 
dell'economia italiana inviataci dal dott. Ignazio Parrinel-
lo. Marsalese di origine ed esperto di economia e finanza, 
Parinello risiede da anni a Varese dove esercita la profes-
sione di commercialista. All'incarico di presidente vicario 
della Banca di Credito Cooperativo di Busto Garolfo e 
Buguggiate, recentemente ha aggiunto la nomina di pre-
sidente della Bcc Factoring società controllata da Iccrea 
BancaImpresa di cui era stato in precedenza presidente 
del Collegio sindacale".    

La devastante crisi recessiva che non allenta la presa, pur con 
gli auspici di una ripresa di cui non si vedono ancora segnali 
importanti, ha registrato una significativa contrazione nell’econo-
mia italiana; tra il 2007 e il 2012 il Pil è diminuito complessiva-
mente di 7 punti percentuali in termini reali, la produzione indu-
striale è  diminuita del 25%, il tasso di disoccupazione è passato 
dal 5,9% al 10,7%.

Nel 2007 i disoccupati erano 1.506.000 a fine 2013 oltre 
3.000.000 milioni più del doppio; l’indice di insicurezza economica 
degli italiani è passato dal 37% nel 2007 al 68% nel 2013.

La criticità della situazione economica suggerisce un’attenta 
analisi dei “numeri” – più che degli usuali slogan politichesi - che 
rappresentano gli unici misuratori del quadro economico comples-
sivo e indicano gli interventi necessari al paese.

Il peggior danno infatti che si possa fare all’analisi della situa-
zione economica del Paese è quello di affrontare i problemi solo 
sotto l’aspetto teorico qualitativo tralasciando i “numeri” che sono 
l’unico strumento valido per avere una corretta rappresentazione 
della vera situazione economica e una visione logica della realtà.

Per alcuni spunti di riflessione è opportuno evidenziare e raf-
frontare l’andamentale per gli anni 2007-2012 dei due principali 
indici economico – strutturali per trarre, senza alcuna pretesa 
scientifica, alcune considerazioni.

A) Indebitamento netto italiano (D.P. = debito pubblico) in rap-
porto al Pil (prodotto interno lordo):

•	 2007 D.P. 1.602 miliardi - Pil 1.536 miliardi - Rapporto 
103,30%

•	 2012  D.P. 1.983 miliardi - Pil 1.566 miliardi - Rapporto 
127,70%	

Quindi dal 2007 al 2013 abbiamo aumentato l’indebitamento 
dello Stato di 381 miliardi mentre quello che abbiamo prodotto 
come sistema paese (Pil) è rimasto quasi inalterato in termini rea-
li considerando la svalutazione.

A cosa sono serviti 381 miliardi di maggior debito? Evidente-
mente a finanziare prevalentemente i deficit annuali e quindi la 
crescente spesa pubblica per buona parte improduttiva.

I dati relativi al 2013 non definitivi, fatto salvo qualche lieve 
scostamento, indicano in 2.104 miliardi il debito pubblico al 
31/12/2013 quindi con un incremento di 121 miliardi rispetto al 
2012 e con un Pil decrementato rispetto all’anno prima.

B) Indice del rapporto tra deficit (differenza tra entrate e uscite 
dello stato comprensiva di interessi) e Pil
2007	 Uscite 753 miliardi	 Entrate 724 miliardi	 Deficit 29 miliardi
2012	 Uscite 801 miliardi	 Entrate 753 miliardi	 Deficit 48 miliardi
2007	 Deficit 29 miliardi	 Pil 1.536 miliardi	 Rapporto 1,88% 
2012	 Deficit 48 miliardi	 Pil 1.566 miliardi	 Rapporto 3,06%

La normativa comunitaria e più specificamente il fiscal compact 
obbliga a contenere il deficit annuale (quindi eccedenza delle spese 
sulle entrate) in misura non superiore al 3% del Pil.

Il rispetto del parametro, considerato il costante incremento del-
la spesa pubblica è stato possibile solo aumentando in misura 
“devastante” la pressione fiscale (44,8%) sugli utili delle imprese, 
raggiungendo così la più alta tassazione globale tra i paesi più 
avanzati;  sommando poi alla pressione fiscale  la pressione contri-
butiva si arriva ad una pressione complessiva del 64,8% tale da 
scoraggiare qualsiasi investimento in nuove iniziative imprendito-
riali.

Operando  il riequilibrio di bilancio (deficit al 3% del Pil) solo 
con l’inasprimento fiscale si è generata oltre alla crisi mondiale 
una ulteriore recessione a livello nazionale dalla quale saranno 
necessari anni per riemergere.

I consumi nel 2013 sono scesi ai livelli del 1995.
Studi approfonditi hanno evidenziato come ogni punto di 

aumento del carico fiscale genera una caduta del Pil da un punto e 
mezzo a due punti.

La soluzione non può che stare in un taglio forte (almeno 20% - 
25%) della spesa pubblica ad eccezione di quella per la sanità e per 
i servizi sociali.

Per la sanità tuttavia va introdotto il criterio dei costi standard; 
non è possibile che nelle regioni “virtuose” una siringa costi 0,10 
centesimi e il vitto giornaliero per ammalato 11,00 euro e nelle 
regioni “sciagurate” una siringa costi 0,40 centesimi e il vitto gior-
naliero per ammalato arrivi a 40,00 euro.

A far la parte del leone nella spesa pubblica è sempre la spesa 
previdenziale, 214 miliardi nel 2007, 249 miliardi nel 2012.

In verità non è trascurabile neanche il costo degli interessi pas-
sivi che lo stato paga per il debito pubblico, 77 miliardi nel 2007, 
87 miliardi nel 2012.

Nel 2012 a fronte quindi di entrate complessive dello stato di 
753 miliardi sono stati pagati interessi sul D.P. per 87 miliardi pari 
all’11,55 delle entrate e al 5,54% del Pil. Qualsiasi azienda indu-
striale o commerciale con un simile rapporto entrate (ricavi) inte-
ressi passivi sarebbe destinata al fallimento.

Giova per altro ricordare che senza gli interessi passivi nel 2012 
avremmo avuto un avanzo primario di circa 40 miliardi.

Il documento di Economia e Finanza presentato il 10 Aprile 
2013 del Governo Monti prevede che tra il 2012 e il 2017 (anno per 
il quale è comunque previsto un deficit pubblico di 18 miliardi di 
euro) le tasse aumenteranno di circa 100 miliardi dei quali 30 ver-
ranno utilizzati per ridurre il deficit e 70 serviranno a finanziare 
ulteriori aumenti di spesa pubblica; in particolare:

1) la spesa per le pensioni passerà da 249 miliardi nel 2012 a 269 
miliardi nel 2015 per arrivare a 285 miliardi nel 2017

2) gli interessi passivi sul debito pubblico di 87 miliardi nel 2012, 
saranno di 89 miliardi nel 2015, e di 93 miliardi nel 2017

I tagli alla spesa pubblica quindi rimangono nel mondo delle 
cose da …. fare.

Si ha tuttavia la ragionevole speranza di ritenere che la recente 
riduzione dello spread attorno ai 200 punti (tra titoli decennali 
italiani e titoli decennali tedeschi) possa generare una riduzione 
degli interessi sul futuro debito pubblico da collocare a condizione 
tuttavia che ci sia una stabilità politica.

Non dimentichiamo, che mensilmente il tesoro emette titoli per 
circa 40 miliardi, per fortuna fino adesso sempre collocati e che 
quindi le nuove emissioni beneficeranno del decremento dello 
spread, con conseguenti minori interessi a carico dello Stato ma 
anche con minore interesse all’acquisto da parte degli investitori.

Sorgono spontaneamente e legittimamente due domande:
1) Abbiamo fondamentali economici ancora validi?
2) Come sarà possibile uscire da questa crisi e riprendere a cre-

scere?
La risposta alla prima domanda è positiva. Il livello di indebita-

mento delle famiglie italiane è significativamente inferiore rispet-
to a quello degli altri paesi come Francia o Inghilterra per non 
citare gli Stati Uniti; l’Italia dal punto di vista del debito comples-
sivo è la migliore in assoluto tra i paesi “ricchi”.

La ricchezza netta totale delle famiglie italiane è quantificabile 
attorno a 8.700 miliardi di cui 3.717 miliardi patrimonio finanzia-
rio. Il patrimonio pubblico di soli immobili, terreni e partecipazio-
ni alienabili ammonta a circa 650 miliardi ai quali va sommato il 
patrimonio delle 7.500 circa società pubbliche che purtroppo 
annualmente costano allo Stato più di 23 miliardi per ripianamen-
to perdite e che sarebbe quindi opportuno in gran parte alienare.

Non dimentichiamo poi il forte contenuto economico a prima 
vista intangibile del “made in Italy”; credo che sia e sarà sempre 
più un’arma vincente..

Una recente indagine di Mediobanca sottolinea che nei prossimi 
anni le aziende che avranno certamente successo saranno quelle 
che esporteranno in misura superiore al 40% - 50% del loro fattu-
rato proponendo in tutto il mondo il “made in Italy”.

La seconda domanda, come sarà possibile uscire dalla crisi e 
riprendere a crescere suggerisce una riposta complessa è articola-
ta.

La lettera della B.C.E. all’Italia del 5 Agosto del 2011, quando le 
tensioni sui mercati finanziari avevano superato una soglia critica 
(e lo spread differenza di tasso tra i titoli decennali tedeschi e quel-
li italiani) veleggiava oltre i 500 punti richiedeva espressamente:

1)  Riforme strutturali – in particolare la liberalizzazione delle 
professioni e dei servizi pubblici locali, le privatizzazioni, la rifor-
ma del mercato del lavoro e della pubblica amministrazione  - che 
sono fondamentali per la crescita economica e la sostenibilità del 
debito pubblico.

2) Misure di aggiustamento del bilancio dello Stato “soprattutto 
con tagli delle spese”.

Sono passati quasi trenta mesi da quella lettera; le riforme 
strutturali sono state ulteriormente rimandate e il dibattito di 
politica economica rimane incentrato quasi esclusivamente sulle 
misure fiscali; di fronte all’emergenza si è ritenuto più semplice 
aumentare le tasse piuttosto che fare le riforme e tagliare la spesa 
pubblica.

Gli indirizzi e i suggerimenti della B.C.E. chiedevano riforme 
non austerità; per i nostri governanti è stato più facile, per ripor-
tare il deficit al 3% del Pil, tassare anziché tagliare la spesa pubbli-
ca.

L’Inghilterra ha avuto il coraggio di ridurre in due anni (2011-
2013) la spesa pubblica di 17 miliardi di euro lasciando quasi inal-
terata nel biennio la pressione fiscale; la disoccupazione è scesa al 
7,6% e l’economia si è ripresa.

Negli Stati Uniti in presenza della crisi globale, si è evitata l’au-
sterità; l’economia si è ripresa, debito pubblico e disoccupazione 
cominciano a scendere.

Peter Praet capo economista della B.C.E. con simpatica ironia 
verso i nostri governanti afferma che sono stati bravi a “mettere 
sotto controllo i conti” (deficit al 3% del Pil).

“C'e’ solo un piccolo dettaglio che è stato fatto a colpi di tasse 
anziché di tagli alle spese”. 

Forse moriremo per asfissia fiscale ma non con i conti in ordi-
ne!!!

Sarà una bella soddisfazione per i nostri mediocri governanti.

Riprenderemo realmente a crescere solo quando si tornerà ad 
investire, quando avremo una classe politica adeguata e in grado 
di ridurre realmente la spesa pubblica, la pressione fiscale e a 
depotenziare significativamente la burocrazia; solo così sarà possi-
bile ridurre il debito pubblico che è la fonte principale di tutti i 
nostri guai.

Ci sono due vie per ridurre realmente il debito pubblico:
A) Tassare la ricchezza privata (8700 miliardi) ricorrendo a 

un’imposta patrimoniale che considerando i 2104 miliardi di debi-
to pubblico, dovrebbe essere abbastanza elevata, attorno a 500 
miliardi, tale da consentire di portare il debito pubblico al livello 
del Pil per arrivare poi nel tempo ad un rapporto D.P./Pil pari al 
60% per come previsto dal fiscal compact.

B) Ridurre la presenza dello stato nell’economia, privatizzando 
realmente - non vendendo come spesso è accaduto alla Cassa 
Depositi e Prestiti di fatto di proprietà del Ministero del Tesoro - 
cedendo immobili, partecipazioni e la maggior parte delle 7500 
società pubbliche (detenute da comuni ed enti di varia natura) 
che, come prima detto, comporta un costo annuo per lo Stato di 23 
miliardi per perdita da ripianare.

La macchina dello Stato costa in Italia 4.500 euro a cittadino in 
Germania 3.000 euro.

Personalmente, sono profondamente convinto che la seconda sia 
la strada da seguire.

Sorge però spontanea una domanda: Abbiamo ora, una classe 
politica in grado di uscire dal cono d’ombra della mediocrità e por-
re mano – fatta eccezione per previdenza e sanità – alla riduzione 
della spesa pubblica alle privatizzazioni , alle cessioni di immobili 
e di partecipazioni, alla diminuzione della presenza dello Stato 
nell’economia e soprattutto in grado di rigettare con autorevolez-
za morale i “cori indignati” che politici affaristi di lunga militanza 
e burocrati di stato contorti solleveranno sull’importanza del 
“valore strategico” di quello che opportunamente e velocemente 
per il Paese invece sarebbe da privatizzare, cedere, tagliare, etc…?

Voglio sperare di si, ma qualche ragionevole dubbio l’ho, consi-
derato che fino adesso abbiamo avuto una classe politica mediocre 
tranne qualche rara eccezione, che ha scaricato sul paese la sua 
incapacità di governare e una burocrazia che salvo qualche rara 
eccezione, si è manifestata incolta, arrogante e legata al potere 
non meno dei politici.

P.S. avevo ultimato queste mie modeste considerazioni quali-
quantitative sullo stato dell’economia italiana i primi di Gennaio; 
le avevo ultimate chiedendomi se la classe politica sarebbe stata in 
grado di annullare con autorevolezza morale “i cori indignati” che 
politici affaristi di lunga militanza e burocrati di stato contorti 
avrebbero sollevato sull’importanza del valore strategico “dei beni 
da cedere”.

Pur non praticando la veggenza come professione avevo qualche 
fondato sospetto.

Il sospetto si è rilevato purtroppo fondato.
La scorsa settimana il Senato ha approvato un emandamento di 

maggioranza che di fatto ha inserito un vero e proprio blocco a 
qualsiasi cessione di immobili dello Stato; l’emandamento in que-
stione infatti prevede che regioni, enti locali e perfino “associazio-
ni portatrici di interessi diffusi (?)” hanno la possibilità di segnala-
re ai ministeri competenti i beni immobili di “rilevante interesse 
culturale o paesaggistico” o “di rilevante interesse ambientale” 
tali da suggerire il mantenimento della proprietà da parte dello 
Stato.

Sostanzialmente viene bloccata qualsiasi vendita di immobili 
dello Stato.

Ma d’altronde con quale ingenuità si poteva pensare che politici 
affaristi di vecchia data e burocrati contorti e arroganti avrebbero 
rinunciato facilmente alla possibilità di gestire contratti di manu-
tenzione, contratti di locazione, altri costi, etc, riconducibili agli 
immobili dello Stato opportunamente da cedere, per ridurre 
magari la pressione fiscale o il cuneo fiscale?

Ignazio Parrinello
iparrinello@studio-parrinello.it

Povera Italia ... Considerazioni sullo stato 
dell'Economia italiana
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Si è tenuta domenica 5 gennaio, presso la sezione Aia di 
Marsala, una giornata di aggiornamento sugli adempimen-
ti che i commissari di campo della Figc della Lega Naziona-
le Dilettanti, devono tenere prima, durante e dopo le gare 
da loro controllate.

Presenti i commissari delle province di Trapani e Agrigen-
to. Si tratta di una importante fase di monitoraggio e di pre-
senza propedeutica per garantire la regolarità delle gare di 
calcio che vengono disputate, e che annualmente vengono 
''controllate'' in Sicilia. La giornata voluta fortemente dal 
presidente della Lega Sicula Sandro Morgana è stata diretta 

dal responsabile regionale Santino Creati che da ex arbitro 
ha ringraziato, oltre a Giacomo Manzo in rappresentanza 
dei Commissari di Marsala e della provincia di Trapani, 
anche il Presidente della Sezione Aia Biagio Girlando e Mas-
simo D'Aguanno tra i promotori dell'iniziativa.

La giornata ha voluto fortificare la sinergia tra arbitri, 
osservatori arbitrali e commissari della Figc al fine di per-
fezionare tutte quelle sinergie operative che sono indispen-
sabili per distinguere compiti e ruoli fondamentali di tutte 
le componenti federali al fine di garantire il buon esito di 
tutti i campionati di calcio regionale.

Per il secondo 
anno consecutivo 

Figc ed Aia 
insieme a Marsala 

per una giornata 
di aggiornamento

“Il tempo non esiste… il tempo non esiste… il tempo 
non esiste…”

Continuo a ripetermelo come un mantra taumaturgico 
mentre a passi concitati mi dirigo verso il complesso 
monumentale San Pietro. Mi preme non arrivare in 
ritardo all’appuntamento che ho con Agatina Oddo alle 
10 e 30.

Eppure, se camminassi con la lentezza degna di un 
filosofo, mi godrei il radioso mattino di fine Dicembre, 
mite ed azzurro, ed invece corro perché ho fretta e nono-
stante continui a ricorrere per calmarmi al sempre 
attuale Siddharta che non lascia il mio comodino da 
almeno vent’anni (cambia il comodino ma il libro che vi 
sta sopra no) e nelle occasioni più stressanti è un vero 
toccasana, io rincorro il tempo che passa troppo in fretta 
in questo splendido mattino di inverno.

Quando sento i ciottoli del selciato sotto le mie scarpe, 
rallento perché sono arrivata e sbirciando l’orologio sco-
pro con soddisfazione che sono in perfetto orario.

Mi accoglie una bella signora dagli occhi nocciola vivi-
di ed intelligenti.

È Agatina Oddo, artista ceropasta palermitana che 
abita a Marsala da alcuni anni. È un tipo affabile e pos-
siede la naturale sicurezza degli artisti capaci che amano 
le loro opere come fossero loro figli e quando parlano di 
loro, irredimibili baluginii di commossa fierezza fanno 
capolino nei loro occhi. È l’ orgoglio dell’artista creante 
che con amore paziente e abnegazione plasma la materia 
informe e riesce ad instillare la forza deflagrante che 
hanno le opere d’ arte. Fatto inspiegabile, pregno di 
mistero ma vero. 

Mi aggiro silenziosa fra quei manufatti di cera dipinti 
ad olio e il tempo che poco prima con il suo implacabile 
scorrere mi aveva tormentata, lì e in quel momento, 
sembra essersi fermato.

Lo spirito si placa mentre osservo quei visi eburnei, 
quegli incarnati diafani delle Madonne dagli ovali puris-
simi che stringono fra le braccia i michelangioleschi 
Bambin Gesù e i presepi con i personaggi della Natività 
così dettagliati da sembrare veri.

Chiusi dentro campane di vetro, (allungate se apparte-
nenti alla tradizione siciliana o ovali tipiche della tradi-
zione francesi), hanno una straordinaria forza. Potere 
delle cose che non hanno tempo, che attraversano e 
superano le mode, entrando a buon diritto nella sfera 
dei grandi classici della tradizione.   

Ha mani capaci Agatina Oddo, mani capaci di modella-
re con maestria un materiale duttile come la cera e 
infondervi l’anima.

La nonna e la mamma hanno avuto un ruolo fonda-

mentale nella sua vita, le hanno insegnato un’arte anti-
ca che affonda le sue origini nel 1700 e che si tramanda 
da generazioni nella sua famiglia. E lei stessa ancora, 
per realizzare le sue opere utilizza la ricetta segreta che 
le ha insegnato la nonna, pezzi di stoffa antica e merlet-
ti pregiati per vestire le sue opere, carte dorate del 
diciottesimo secolo, argenti degli ex voto per arricchire 
gli ambienti delle sue creazioni.

Come per magia escono dalle sue mani opere finemen-
te intarsiate e di pregio, come ad esempio la Santuzza di 
Palermo, Santa Rosalia, esposta dentro una teca di vetro 
e di una bellezza purissima e la ballerina scalza con il 
tamburello, tutte opere realizzate con sapiente armonia 
artistica. 

Mi racconta che un tempo si usava regalare allo sposo 
il presepe di cera come buon auspicio per la realizzazio-
ne di una nuova e felice famiglia mentre alla sposa, si 
regalava la Madonna con il Bambin Gesù come augurio 
per la maternità mentre all’interno delle teche di vetro 
con sportellini apribili, si inserivano bigliettini con 
richieste votive  per ottenere la Grazia desiderata. 

Mi commuove quando con voce confidenziale dice che 
gli hobby, gli interessi verso qualcosa di creativo, arric-
chiscono e talvolta la salvano questa vita sempre troppo 
disordinata.

Mentre parla mi sembra di conoscerla da tempo imme-
more questa Agatina Oddo che conosce tradizioni anti-
che e senza tempo e non posso impedirmi di pensare che 
“la maggior parte degli uomini sia come una foglia secca 
che si libra e si rigira nell’aria e scende ondeggiando al 
suolo. Ma altri, pochi, siano come stelle fisse, che vanno 
come per un loro corso preciso e non c’è vento che li toc-
chi, hanno in sé stessi la loro legge e il loro cammino.” 

Ma è perché in quel mattino di Dicembre col cielo gaio, 
Siddharta è stato evocato da me e ora inconsciamente è 
vibrante nei miei pensieri e dopo aver conosciuto questa 
brava artista, questa gran bella persona che è Agatina 
Oddo, non posso non dar ragione al mio amico ispiratore 
di pensiero che non riesce a star chiuso fra le pagine di 
carta o fermo sul comodino accanto ad un abat jour, ad 
una sveglia, ad una penna e al momento opportuno mi 
ricorda la sua grandezza spirituale.

E quando devo andar via, a malincuore, ho la certezza 
di aver contemplato la bellezza, che è dentro le persone 
e nelle loro opere.

Agatina Oddo ha una esposizione permanente presso 
il bar “Mamma Càura”: 328 9083648

Ad Majora Amici

Tiziana Sferruggia

Mani
di

fata

ESEC. IMM. N. 212/97 R.G.E.
Lotto 1 - Comune di Marsala (TP), Contrada Coz-

zaro, 90. Fabbricato costituito da garage, cucina-pranzo, 
wc, deposito oltre vano scala al p. terra di mq coperti 
107,50; soggiorno, salone, bagno, ripostiglio, 2 camere, 2 
disimpegni al p. primo di mq coperti 110,40. Prezzo 
base: Euro 24.063,75 in caso di gara aumento mini-
mo Euro 1.000,00. Vendita senza incanto: 21/03/2014 
ore 12.00, innanzi al professionista delegato Dott. 
Maurizio Fina presso lo studio in Marsala, Via Francesco 
Struppa, 58. In caso di mancanza di offerte, vendita con 
incanto: 04/04/2014 ore 12.00 allo stesso prezzo e 
medesimo aumento. Deposito domande e/o offerte entro 
le 12 del giorno non festivo precedente le vendite c/o sud-
detto studio. Maggiori info presso il delegato tel. 
0923/364410 328/6358779 e/o su www.tribunalemarsala.
it, www.giustizia.palermo.it e www.astegiudiziarie.it 
(Codice Asta A224874).

TRIBUNALE DI MARSALA

Lettera all’architetto 
Giuseppe Nilo

Egregio architetto,
La ringrazio sentitamente delle espressioni contenute 

nella Sua lettera. Rinnovo, qui, a Lei e all’amico Gaspa-
re Li Causi, l’apprezzamento per l’appassionata opera 
di ricostruzione della memoria partigiana di quanti, 
marsalesi, parteciparono alla lotta di Liberazione con-
tro il nazifascismo sacrificando la vita.

Un mio compagno di scuola alle elementari, Manlio 
Chirco, venne fucilato nel Veneto, come ho appreso dal-
la vostra ricerca.

Ho guardato con attenzione il progetto al Monumento 
del Partigiano e l’ho trovato molto interessante, ma non 
vorrei che il costo possa impedirne la realizzazione. For-
se, non so, una stele simile a quella del Rosario per i 
morti del bombardamento dell’11 maggio 1943, potreb-
be essere l’alternativa magari con bassorilievo che sti-
lizzi un atto partigiano. 

Con viva cordialità
Vito Rubino

Marsala - Via XI Maggio

Nella foto da sinistra: la 
conduttrice Ingrid Muccitel-
li, Rossana Caleca direttore 
artistico CALECA, tornian-
te pattese Gaetano Calega.

La Trasmissione
“Linea Verde” a Patti

Documentario sulla ceramica 
in onda domenica 26
ore 12,20 su Rai Uno
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Necrologie

Vogliamo ricordare Marcello nel VI anniversario con qual-
che foto della raccolta che abbiamo intitolato

“Il mare e gli amici nella vita di Marcello”

Nel 2006, durante la radioterapia ad Aviano, 
gli amici friulani, con in testa il fraterno Gigi 
Paderni, hanno fatto a gara per “coccolarci”.

Marcello Marino
17-11-1935   9-2-2008

  In cerca di consolazione, ora, pieni di speranza, meditiamo il 
Salmo 133 (132)

“Ecco, com’è bello e com’è dolce
che i fratelli vivano insieme!
… là il Signore manda la benedizione,
la vita per sempre.”                                                        

Maria, Maria Rosa e tutti i suoi Cari.

Così vogliamo ricordarti

6-2-2008      6-2-2014

In ricordo di
Katia Casubolo

Cara amatissima Katia, da sei anni non sei più con noi ed 
ancora non riusciamo ad accettare la tua morte.

Eri la luce, ed anche se non ci sei più quella luce conti-
nua a splendere intorno a noi, intorno ai tuoi amici che 
sempre con tanto amore ti ricordano e vengono a portar-
ti un fiore.

È vero, il Signore dà e il Signore prende. La ferita che 
abbiamo nel nostro cuore è stata in parte riempita dalla 
piccola arrivata nella nostra famiglia portandoci una 
felicità immensa. Proteggila dal cielo, Tu puoi.

Ti pensiamo sempre
figlia nostra adorata.

Mamma e Papà

12-08-1955    26-10-2013

È venuta a mancare, 
all'età di 58 anni, la cara 
esistenza di

Teresa Rosa Alagna

Ne danno  i l  t r i s t e 
annuncio il marito Giovan-
ni Bianco, i figli Sergio e 
Adriana, i fratelli Cosimo 
con Giuseppa Rita, Nino 
con Magda, la sorella 
Maria con Baldassare 
Gerardi e i nipoti tutti.

Il coro S. Cecilia  con grande gioia il 15 
dicembre  2013  ha festeggiato i suoi 30 anni 
di servizio liturgico nella parrocchia dei S.S. 
Filippo e Giacomo di Marsala, organizzando 
nella serata del venerdì una veglia di pre-
ghiera, ringraziando il Signore per questi 30 
anni insieme, la sera del sabato ha fatto un 
concerto con la partecipazione del coro S .
Antonio di Mazara del Vallo, dove alla fine 
della serata il coro ha ringraziato a tutti gli 
amici e parrocchiani che hanno partecipato  
offrendo dolci, bibite  e la grande torta dei 
30 anni. La domenica mattina nella chiesa 
dei S.S Filippo e Giacomo ha animato solen-
nemente la messa delle 11,30 presieduta dal 
parroco don Giuseppe Sammartano e dopo 
la messa tutto il coro insieme ai propri fami-
liari ha festeggiato e condiviso il pranzo tut-
ti insieme. Il coro S. Cecilia nasce nel 1983 
nella parrocchia dei S.S Filippo e Giacomo 
grazie all’impegno e la volontà di una suora, 
suor Rosacarmen D’Amelio, che animata 
dall’amore per il canto e la musica riesce a 
mettere insieme alcune ragazze della par-
rocchia ed animare la messa domenicale. Il 
coro inizia a fare parte alla federazione ita-
liana dei Pueri Cantores, i pueri sono ragaz-
zi e ragazze che avevano ed hanno il compi-
to di cantare per il culto e la liturgia della 
chiesa, da soli o in gruppi. Inizia a parteci-

pare ai vari congressi organizzati dalla fede-
razione, rassegne, convegni che si tengono 
in Italia insieme agli altri cori che fanno 
parte della federazione. Nel 1991 suor Rosa-
carmen lascia la nostra parrocchia perché 
viene trasferita a Pescara, allora il coro ha 
una nuova direttrice, una ragazza che face-
va parte del coro sin dal primo momento, 
Pina Zichittella. Pina viene aiutata dalla 
nuova suora, suor Maria e da Peppe, il 
nostro organista, riescono a formare anche 
un coro con i fanciulli della scuola materna 
ed elementare. Nei vari anni il coro S.Ceci-
lia ha organizzato e partecipato ai vari 
momenti e solennità che la parrocchia o la 
diocesi di Mazara ha organizzato, affiancan-
dosi  insieme ad altri cori della diocesi ai 
vari momenti eucaristici. Nel coro S. Cecilia 
ogni anno ricorre una festa molto importan-
te, ed è il giorno del tesseramento, effettua-
ta quasi sempre la prima domenica d’avven-
to, dove il coro rinnova le sue promesse e 
viene consegnata la tessera di appartenenza 
alla federazione. Nel 2003 in onore dei 20 
anni di servizio, abbiamo finalmente “bat-
tezzato” la nostra amata e attesa divisa 
nuova: la tunica con il crocifisso dorato. 
Abbiamo celebrato la messa entrando tutti 
in chiesa in processione tenendo in mano le 
nostre candide tuniche, sulle quali erano 

poggiate i crocifissi, la parte più bella è stata 
la benedizione e la vestizione, avvenuta pro-
prio sull’altare; il momento si è concluso con 
la preghiera dei Pueri Cantores. Nel 2008 
abbiamo festeggiato i 25 anni di servizio 
liturgico nella parrocchia di San Matteo, con 
la messa solenne presieduta dal parroco don 
Giuseppe Sammartano, insieme ad amici, 
parenti ed ex cantori che nel corso dei 25 di 
attività, hanno fatto la storia del coro. Oggi 
il coro S. Cecilia svolge il suo servizio nella 
chiesa dei S.S Filippo e Giacomo, diretto da 
Pina Zichittella e con la gioia di avere di 
nuovo nel coro colei che l’ha fondato, suor 
Rosacarmen, si, perché dopo tanti anni è 

ritornata in mezzo a noi. A nome di tutto il 
coro ringrazio la nostra direttrice per la 
sua pazienza e disponibilità per tutti questi 
anni, nonostante le varie difficoltà che 
abbiamo dovuto superare, grazie al nostro 
organista Francesco Pavia per la sua 
collaborazione,grazie ai vari organisti che 
si sono susseguiti in questi anni, nonché 
Peppe Morana, Peppe Maggio e Daniele 
Pipitone, un grazie particolare va al nostro 
parroco don Giuseppe Sammartano che ci 
ha sempre sostenuti ed accolti,ed infine un 
grazie a tutte  noi del coro che abbiamo 
sempre amato e lodato con il canto le mera-
viglie del Signore.

I 30 anni del coro S. Cecilia
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foto Rosa Rubino

Scatti ... d'amore per lo Stagnone
Un angolo di mondo intriso di 

bellezza, di arcano mistero, 
dove il blu del mare è puntella-
to dai cumuli del sale che ben 
allineati biancheggiano al sole, 
dove le nuvole nel cielo sem-
brano danzare al suono del 
vento che si insinua tra le pale 
dei mulini come dita di donna 
tra le corde dell’arpa.

La verde e lussureggiante 
Mothia attende il battello e 
ogni volta è come se la scopri 
per la prima volta perché il suo 
silenzio ti dice sempre cose 
nuove. Cigolii di barche ormeg-
giate nel molo, sciacquio 
improvviso di piccoli pesci esul-
tanti nell’acqua ricca di sale, 
profumo di eternità, di cose vis-

sute ma mal perdute, un sole 
splendente e caldo, consapevo-
le di offrire da lì a poco uno 
degli spettacoli più affascinanti 
del mondo, il tuffo nell’orizzon-
te che si tinge di rosso, come 
pervaso da un’emozione ineffa-
bile per il dono stupendo che la 
natura gli offre.

E non ti stanchi mai di atten-
dere quel momento perché è la 
storia che ti parla, che aggiun-
ge un giorno ad un altro giorno 
e tu ne fai parte, senti che que-
sta solennità che ti circonda è 
scolpita nel viso rugoso del 
pescatore che accarezza la sua 
barca come fosse un essere 
vivente, nelle vasche dell’acqua 
che al tramonto scintillano di 

pagliuzze argentate simili a 
minuscoli brillanti, nelle canne 
che sbattono al soffio del vento 
intonando una musica che solo 
loro conoscono.

E socchiudi gli occhi perché 
tale bellezza entri a poco a 
poco dentro di te per rimaner-
vi a lungo e nutrire lo spirito.

Del mare si è detto tutto, che 
nasconde, che parla, che rac-
conta, che affascina, che palpi-
ta, che vibra, che urla, che sus-
surra, ma ciò che mi piace dire 
del mare è che emoziona, col 
suo profumo, i suoi misteri, la 
sua vita, la sua storia che poi è 
anche la storia di tutti noi.

Sebastiana Piccione




